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17 del l’abbandono provvisorio del
“posto di guardia”, da parte di un
membro di questo comitato, utiliz-
zando meschinamente la delazio-
ne di una talpa interna che
comunicava il via libera, si sono
presentati presso l’ospedale della
Fratta, non dei dipendenti dell’ausl
8 con tanto di autorizzazione a
prelevare  l’attrezzatura, ma i mas -
simi vertici dell’autorità sani taria
con a capo la stessa dott.ssa
Calamai. Sono entrati nel labora-
torio ed hanno prelevato un ap pa -
recchio. Fin quì lo strano compor-
tamento di una direzione sanitaria
che si muove in forza per do cu -
mentare la propria autorità.

Abbiamo atteso fino all’ulti-
mo minuto nella speranza
che la dott.ssa Calamai,
direttore generale dell’ausl

8, rispondesse alle nostre do -
mande perché ci sembrava legitti-
mo poter esporre le nostre opinio-
ni, che sono di critica del Suo
operato nella vicenda ospedaliera
della Fratta, e nello stesso tempo
lasciare a Lei l’opportunità di dire
la Sua sulla questione cortonese.

Il Suo impegno, dopo il no -
stro incontro era di rispondere a
stretto giro di posta; probabilmen-
te qualcosa è slittato e contiamo di
pubblicare questo suo intervento
sul prossimo numero.

Tornando alle nostre vicende
non crediamo all’utilità di questa
soppressione dei laboratori di A -
na lisi e Microbiologia presso il
no socomio di S.Margherita. La
pre senza in questa struttura ope -
ra tiva aperta solo per le necessità
interne non spiega come questi
gros si risparmi abbiano determi-
nato una decisione così drastica.

Per contrastare questa volon -
tà politica si è costituito autono-
mamente un Comitato di salva-
guardia dell’ospedale che ha
raccolto oltre 3000 firme a soste-
gno di questa difesa.

Quotidianamente soggetti di
questo comitato sono presenti
pres so l’ospedale nel tentativo di
ostacolare questo trasferimento.

La protesta fino ad oggi è
riuscita; per due volte automezzi
inviati per prelevare i macchinari
sono ritornati ad Arezzo vuoti per
la ferma opposizione opposta.

Conoscendo la dott.ssa Cala -
mai sappiamo la sua tenacia e ci
saremmo aspettati qualche mossa
concreta e decisa per consentire
l’u scita di questi apparecchi di la -
boratorio ed il loro trasferimento
verso Arezzo. E’ successa invece
una cosa che vorremmo definire
comica e spiacevole nello stesso
tempo. Ap profittando verso le ore

La cosa veramente disdicevo-
le, che sa di goliardia, e che mal si
adatta a chi ha grossi incarichi
politici, è il foglio che è stato la -
sciato in più copie presso la sede
dell’ospedale: “Con i ringrazia-
menti della direzione aziendale”.
Confidiamo che questa idea non
sia stata della dott.ssa Calamai ma
di qualche illuminato laureato che
ha percorso un lungo periodo di
goliardia universitaria. Ma indi -
pen dentemente da que  sto, la re -
sponsabilità politica di questa
bam binata, che denota un certo
af fanno nella gestione della pro -
blematica cortonese, non può
non essere attribuita al direttore
generale dell’ausl 8 con tutte le
considerazioni negative del caso.

La Banca Popolare di  Cor -
tona ha organizzato un in -
contro sull’attualissimo te -
ma  de “La nuova previden-

za complementare” che si è svolto
lo scorso 31 gennaio  in Cortona,
presso la Sala Riunioni di Palazzo
Cristofanello, sede centrale dell’i-
stituto bancario.

Dopo i saluti e l’introduzione
del Direttore Generale Giuseppe
Lucarini,  i relatori  Marco Luc -
chet ti e Cesare Petrò  rispettiva-
mente Area Manager e Re spon -
sabile Fiscale della società Arca
S.g.r.) hanno svolto le loro relazio-
ni sull’argomento, lasciando poi
spazio  alle domande del numero-
so pubblico intervenuto.

Entro il 30 giugno 2007, i la -
voratori dipendenti del settore
privato (quasi 11 milioni di sog -
getti) si troveranno a dovere effet-
tuare una scelta fondamentale per
il loro futuro previdenziale : la
destinazione del Trattamento di
Fine Rapporto (TFR, la cosiddetta
“liquidazione”) maturando. Men -
tre infatti il TFR già accantonato al
31 dicembre 2006 continua a
rimanere presso il datore di la -
voro e ad essere rivalutato con
l’ap plicazione dei coefficienti pre -
visti dalla legge, per il TFR che
deve ancora maturare il dipenden-
te può scegliere una diversa desti-
nazione.

Dal convegno è emerso che la
scelta più oculata appare quella di
destinare il TFR maturando ad un
fondo pensione così da costituirsi
una pensione aggiuntiva per quan -
do sarà il momento di ritirarsi
dall’attività lavorativa e che andrà
ad integrare quella erogata dagli
enti pubblici preposti. Quest’ul ti -
ma da sola, infatti, per la sua re -
lativa esiguità, non permetterà di

Ristorante Monti del Parterre
Aperto tutto l’anno

Orario invernale: lunedì chiuso per turno di riposo
PRANZO su prenotazione                          CENA dalle ore 19,30

E’ gradita la prenotazione
Tel. 0575 60.37.10 - 334 72.75.539 
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Su prenotazione pranzo e cene per ricorrenze, 
compleanni, feste tra amici, cene a tema.

Posteggio nei pressi dell’ingresso Ristorante

La “pantera rosa” ed i soci hanno rubato la “marmellata”

La nuova previdenza complementare

Nuovi collaboratori

Cortona torna alla ribalta del -
le cronache per questioni
legate allo spaccio e al con -
sumo di droga. E' di qual -

che giorno fa la notizia di una
nuova operazione dei nostri Cara -
binieri che ha bloccato un notevole
smercio di sostanza stupefacente
con base nella nostra città. Fortu -
natamente i numeri non sono quelli
eclatanti della famigerata operazio-
ne "Corito" di un anno e mezzo fa,
ma il dato di fatto è chiarissimo:
nonostante l'impegno delle forze
dell'ordine a Cortona si continua a
consumare droga, in particolar
modo una droga considerata "da
ricchi" come la cocaina.

Poco importa chi sia a spac -
ciarla, che lo facciano gli albanesi o
gli italiani: lo spaccio c'è e ci sarà
sempre finchè ci sarà un mercato,
ossia finchè ci saranno i consuma-
tori. Sui motivi di questo consumo
nella nostra piccola cittadina, spe -
cialmente da parte dei giovani, mi
sono soffermato un po' a pensare

mentre scorrevano le immagini
delle tv locali: capire questi motivi
diventa necessario per poter fare
un’adeguata prevenzione.

Mille le spiegazioni possibili, di
sicuro tutte valide. Si potrebbe par -
lare di una reazione alla noia, di un
bisogno esagerato quanto malato di
eva dere, di osare, di vivere ai mar -
gini della legalità beandosi in un at -
teggiamento simil-bullistico, oppure
si potrebbe chiamare in causa la
nostra società, così veloce, frenetica
ed esigente, nella quale bisogna
sem pre essere al massimo, impec-
cabili e brillanti. Più in generale si
potrebbe pronunciare la solita, fa ti -
dica, parolona: disagio giovanile.....

Personalmente ho però svilup-
pato una riflessione un po' diversa,
for se riduttiva, ma che mi convince
sempre di più. A mio avviso la droga
non è più un qualcosa che si assu -
me per reagire ad un disagio. E' una
cosa diversa, un'arma da usare per
sentirsi forti, ma anche da mettere
in mostra al mondo. La cocaina è
quin di secondo me uno status sym -
bol come tanti attraverso cui di mo -
strare al mondo quanto si è ricchi e
potenti. Non bastano più i macchi-
noni e i cellulari d'ultima generazio-
ne per emergere, per sentirsi sulla
brec cia. 

Adesso c'è bisogno della droga.
E così la cocaina assume per cer te
persone, con effetti terribili sul la
loro salute e sulla loro fedina pe -
nale, lo stesso ruolo dei jeans grif -
fati, degli occhiali da sole da du ro o
della papalina firmata D&G....

Michele Lupetti

Un Covegno organizzato dalla Banca Popolare di Cortona
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continuare lo stesso tenore di vita
di prima.

Per i dipendenti che effettue-
ranno tale scelta, il datore di la vo -
ro verserà mensilmente le somme
di TFR al fondo pensione prescel-
to, che le gestirà professionalmen-
te in modo da garantire una loro
congrua rivalutazione nel corso
del tempo, superiore a quella che
si sarebbe avuto se tali somme
fossero rimaste presso il datore di
lavoro. Vi sono inoltre dei benefici
fiscali connessi a tale scelta.

I fondi pensione sono gestiti
da apposite società per azioni
all’uopo autorizzate e vigilate dalla
autorità preposte. Le somme rac -
colte non rimangono nella diretta
disposizione di tali società, ma per
ragioni di trasparenza debbono
per legge essere depositati presso
una banca.

Annualmente, il fondo pensio-

ne invia al dipendente un resocon-
to delle somme che vengono ge -
stite per suo conto e dei risultati
che tale gestione ha prodotto.

Tra le società autorizzate alla
gestione di fondi pensione occupa
un posto di primo piano ARCA Sgr
(Società di Gestione del Rispar -
mio).

Tale società è stata costituita
nel 1983 da numerose banche
popolari ed attraverso esse col loca
tra il pubblico i propri pro dotti
(nel nostro territorio incaricata è
la Banca Popolare di Cor tona).

All’incontro hanno partecipato
numerosi professionisti di tutta la
provincia tra i quali il Presidente
dell’Ordine dei Dottori Com mer -
cialisti della Provincia di Arezzo
dott. Gino Faralli e il Delegato alla
Cassa Nazionale di Previdenza dei
Dottori Commercialisti dott. Gio -
vanni Grazzini.

Avevamo lanciato nel primo numero di quest’anno la proposta di
ampliare per il nostro giornale le corrispondenze dal territorio. 

Ringraziamo i primi tre nuovi collaboratori che hannno iniziato, a
partire da questo numero. Per la valle da S.Angelo-Pergo il nuovo collabora-
tore è Stefano Bertini, per la montagna cortonese Pierluigi Camerini, per
S.Lorenzo Anna Maria Bianchi.

Questo  è un primo risultato positivo e speriamo possa stimolare anche
altri ad iniziare la collaborazione con la nostra testata.

Ripetiamo il nostro obiettivo: un corrispondente per ogni frazione.

Cocaina: moderno status-symbol?
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Gent. mo Prof. Caldarone,
ho letto nell’ultima Rubrica la situazione in cui versa l’Ospedale “Santa
Margherita” della Valdichiana: un ospedale nuovo, in poche parole, che
sta chiudendo appena qualche mese dopo la sua fastosa inaugurazione. E,
nonostante   fosse in corso una protesta  presso lo stesso Ospedale, si dice
in giro  che sia  stato attuato un vero e proprio blitz da parte del direttore
generale della ASL 8 aretina, in un momento di distrazione dei promotori
del sit-in, per trasferire ad Arezzo tutto il restante materiale relativo ai
laboratori di microbiologia e sierologia. E tutto questo è accaduto –
scrivono in un volantino i sindacati della CGIL, CISL e UIL, “senza attende-
re il decreto attuativo regionale e uno studio di vasta area”. 
Come è possibile che un direttore possa agire con sistemi degni di
comportamenti bulgari, senza cioè aver informato l’utenza, cioè i cittadini
di quanto sta accadendo sulla loro pelle e del perché di una simile opera-
zione di smantellamento? Ricoprire una carica pubblica vuol dire, a mio
giudizio, essere al servizio della collettività, coglierne le aspirazioni e
individuarne le aspettative tanto più necessarie e sacrosante  se si riferi-
scono alla tutela della salute.  Infine, come mai non c’è stata alcuna forma
di protesta seria da parte della forze politiche e sindacali per difendere un
sacrosanto diritto della popolazione, di una popolazione sempre più
anziana e, pertanto, sempre  più bisognosa di cure e di servizi? Ma che
democrazia è questa? E in che cosa consiste il grado di civiltà di questa
nostra regione che si cerca di propagandare in Italia e all’estero? Come
giustificare l’aumento delle tasse soprattutto in Toscana che è inversamen-
te proporzionale all’organizzazione e alla diffusione  dei servizi? 
Caro Professore, lei nell’ultima Rubrica ha ricordato i tempi antichi,
quando la salute era considerata dai Decemviri il bene più prezioso. Ma
che valore può avere la saggezza del passato per questi burocrati e per
questi politicanti  allevati non certo al culto della vera democrazia ma ad
inseguire il potere e l’arricchimento personale?
Mi scuso dello sfogo, ma alle plateali violazioni non si può certo risponde-
re con le moine e le giustificazioni che lascio volentieri agli asserviti politi-
ci locali.

Un suo affezionato lettore di Cortona
Se l’operazione, attuata dal direttore della sanità aretina, si fosse
realizzata nei termini descritti dal lettore, mi troverei a dover
commentare un fatto a dir poco sgradevole oltre che riprovevole,
che le autorità politiche e sindacali avrebbero già dovuto
condannare con tutti i mezzi a disposizione consentiti da uno
Stato democratico. Ma, superato l’iniziale stupore e con la mente
rivolta ad analoghi comportamenti, adottati in passato, nel
procedere alla soppressione dell’APT (Azienda di promozione
turistica), della Pretura, dell’Ufficio delle Imposte dirette e prima
ancora dell’Ufficio del Registro….va detto, senza mezzi termini,
che operazioni come quelle assunte per smantellare l’ospedale
della Fratta è la riprova di un modo spregiudicato, arrogante e
incivile di fare di politica  e di contraddirne le reali finalità.  Ed è
ancora più grave l’accaduto   in quanto determinato non dalla
Conferenza dei Sindaci, così come si legge nel volantino delle
organizzazioni sindacali, ma “dalle decisioni  dei dirigenti
dell’Azienda o dai funzionari che non hanno alcuna delega a
rappresentare i cittadini”. Inoltre, nel ricordato volantino
vengono enumerati comportamenti e operazioni gestiti in
maniera per nulla rispettosi del territorio della Valdichiana e
della sua gente. Vi si legge: “La soppressione del DH pediatrico,
il trasferimento della microbiologia e della seriologia dal
laboratorio, senza attendere il decreto attuativo regionale e uno
studio di area vasta, testimoniano, almeno nella nostra provin-
cia, una chiara involuzione del sistema sanitario, che rischia di
nuocere anche alla Regione Toscana”. Ma alla luce  del fatto che
l’invito, rivolto dalle forze politiche locali ai funzionari della ASL
aretina a voler  riorganizzare i servizi sanitari nel nostro territo-
rio con metodi condivisi, è stato del tutto ignorato, spettava ai
politici regionali e comunali e  agli stessi sindacati intervenire
con forza e impedire che accadesse quello che è accaduto nella
maniera più scomposta e grossolana. 
Ma allora, valeva la pena spendere tanti soldi, sottratti alle
tasche dei cittadini,   per una struttura che, svuotata delle sue
peculiarità esclusivamente socio-sanitarie, potrebbe, come si
evince dal  manifesto di Rifondazione comunista, essere  destina-
ta ad attività privatistiche? Come se non fossimo  già circondati
da poliambulatori dove si può accedere solo pagando somme
che non tutti i cittadini si possono permettere e dove la ricevuta
fiscale è solo un optional!

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/78.52.445

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

Chi governa la sanità in Valdichiana?

manifestazioni sportive e culturali.
Ma non è tutta la nostra attività.

E’ stato necessario organizzare corsi
di formazione per qualificare sempre
più i nostri volontari e renderli sem -
pre più preparati di fronte alle esigen-
ze del malato.

Sono stati realizzati dei corsi
presso la Misericordia di Mercatale.

I nostri ragazzi e ragazze fanno
miracoli per rispondere a tutte le
richieste, ma non nascondiamo la ne -
cessità di avere nel nostro gruppo
nuovi volontari per dare a tutti
l’opportunità di realizzare la missione
senza sovraffaticamento.

Viviamo in un momento di parti-
colare rilassatezza; sembra essere
essenziale il rapporto con il denaro,
con la soddisfazione delle proprie
esigenze senza pensare agli altri. Que -
sto mondo sfiora soltanto le nostre
pareti perché i nostri volontari non
hanno mai abbandonato i valori sui
quali credono: fratellanza, solidarietà,
amore verso gli altri, soprattutto verso
chi soffre e ha bisogno.

E per questi valori che la nostra
Misericordia vive da 151 anni e si
pone sempre sotto la protezione della
Madonna della Misericordia.

Dopo la chiusura dell’ospedale

Uu nuovo anno è trascorso e
la nostra istituzione continua
ad essere sempre più vicina
alla comunità cortonese e

non. La nostra attività si è svolta con le
ambulanze anche fuori del territorio
cortonese ed oltre i confini italiani. In
questo anno i nostri au tomezzi hanno
percorso km 194.124 per 3800
servizi, così distribuiti: ambulanza con
medico a bordo 1432 servizi per km

47.586, per servizi su richiesta
medica ospedaliera 1142 per chilo-
metraggio di 67.960. Per i servizi
sociali abbiamo effettuato km 78.578
per 1226 servizi. Infine sono stati
realizzati 93 trasporti funebri. Gli
iscritti alla Misericordia sono saliti a
509; abbiamo dovuto salutare per
l’ultima volta 12 confratelli. La Mi -
sericordia inoltre ha assicurato il
servizio di ambulanza in numerose

di Cortona il centro storico ha corso
il rischio di perdere tutti i servizi
sanitari: Cup, prelievi, ambulatorio
sanitario. La Misericordia di Cortona
e l'Amministrazione comunale si so -
no impegnati perchè tali servizi po tes -
sero rimanere nella città. Man cando i
locali, la Misericordia ha messo a
disposizione i propri. I lavori sono già
a buon punto ma è altresì doveroso
ricordare alla popolazione di Cortona
che l’impegno finanziario è stato pe -
sante per cui contiamo sulla genero-
sità di tutti i cortonesi per avere un
aiuto concreto.

Chiunque intenda essere solidale

con noi può fare un’offerta presso la
Banca Popolare di Cortona, la Cassa di
Risparmio di Firenze o il conto corren-
te postale. L’importante è scrivere sulla
causale “Per il centro medico”. Dopo
la S.Messa è stata benedetta una
macchina che, adeguatamente attrez-
zata servirà per il trasporto dei disabili.
Per questo ade guamento un grosso
grazie alla ditta Meoni. 

Dopo le cerimonie religiose tut ti
i soci della Misericordia e gli o spiti si
sono  recati presso il ristorante Monti
del Parterre per chiudere que sta festa
in armonia e soddisfazione per
quanto è stato loro offerto a tavola. 
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Festa della Misericordia di Cortona

Pressione fiscale in aumento
“Negli ultimi giorni abbiamo

verificato troppi segnali negativi
sul fronte delle tasse: sento il
dovere di richiamare tutte le am -
ministrazioni interessate ad una
mag giore prudenza su tasse e ta -
riffe, a tutela dei cittadini e delle
imprese”.

"Si parla di incrementi delle
tariffe sui rifiuti del 2,5-3% per le
utenze domestiche e del 6-7%
sulle industriali, è aumentata del
20% l'imposta provinciale di tra -
scrizione per le auto, le tariffe i -
driche sono cresciute sproposita-
tamente e continuano a salire. Sia -
mo allarmati per l'incremento ge -
ne ralizzato della imposizione lo -
cale che si sta prospettando anche
su addizionali, ici e revisione degli
estimi catastali e via dicendo.

Forse ci stiamo dimenticando
che il "Patto di stabilità" impone
alle Amministrazioni Locali di
tenere sotto controllo i propri
con ti e di ridurre l'indebitamento
con il raggiungimento di un pre -
ciso obiettivo di bilancio. Per ga -
rantire ai cittadini servizi efficienti
le amministrazioni locali dovreb-
bero procedere piuttosto alla ra -
zionalizzazione delle spese, non
all'aumento di tasse e tariffe."

Basagni concorda con le con -
clusioni dello studio che la Uil ha

PRONTA INFORMAZIONE

Domenica 18febbraio 2007 
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 19 al 25  febbraio 2007
Farmacia Bianchi (Camucia)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �
Domenica 25 febbraio 2007
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 26 feb. al 4 marzo 2007
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE
Cattedrale
ore 10 - 11,30 - 17
S.Marco
ore 10   
(chiesa superiore)
S.Domenico

ore 11,00 - 18,00
S. Francesco 
ore 10,30 
S. Margherita
ore 8,00 - 10,00 - 16,00
Calcinaio

ore 11,00 - 16,00
Le Celle
ore 10,30 - 16,00
Cimitero
ore 15,00

Allattamento materno

Dalla relazione del magistrato Luciano Bernardini

Queste le dichiarazioni del presidente Confindustria
Arezzo, Giovanni Basagni

Un sostegno, una condivisione
Ogni primo sabato del mese,

dalle ore 16 alle ore 18, presso la
Ludoteca Comunale in via Quinto
Zampagni n°20 a Camucia, la Leche
League, lega per l’allattamento ma -
terno, organizza un ciclo di incontri
mensili per informare, incoraggiare
e sostenere, praticamente ed emoti-
vamente, le mamme che desiderano
allattare al seno il loro bambino. 

L’associazione di Volontariato,
apolitica, aconfessionale e senza
scopo di lucro, è presente in tutto il
mondo e da 50 anni si fa promotri-
ce di un’accurata attenzione verso
una fase delicata ed importante del -
la vita della donna e della sua pic co -
la creatura. Un’e sperienza travol-
gente quale quella della maternità,
estremamente intima e coinvolgente
per la madre e la coppia nell’assun-
zione del ruolo genitoriale, non può
essere trascurata nei suoi risvolti
concreti, né tanto meno nell’impat-
to emotivo che l’evento comporta.

Agli incontri, che sono gratuiti,
le mamme potranno trovare tutte le
informazioni pratiche che occorro-
no per gestire al meglio l’allattamen-

to ed i primi mesi di maternità, ma
anche, e soprattutto, uno spazio nel
quale scambiare liberamente le
esperienze, ricevere sostegno e tro -
vare occasioni di amicizia; natural-
mente sono invitati, anzi sono i ben -
venuti anche i papà ed i piccoli. Ol -
tre che durante gli incontri, le con -
sulenti della Leche League  potranno
aiutare le madri attraverso con -
sulenze telefoniche personalizzate,
ed offrire materiale di stampa con le
informazioni più aggiornate sul -
l’allattamento e la cura del bam bino.

Da lodare e ringraziare inoltre
il Comitato Provinciale dell’Unicef di
Arezzo ed il Comune di Cortona,
senza il sostegno dei quali questa
splendida iniziativa non si sarebbe
mai potuta realizzare.

Per ulteriori informazioni, o per
dettagli sui temi e sulle date degli
incontri, gli organizzatori mettono a
disposizione i seguenti recapiti. Si to
web: www.Illitalia.org. Con su len te
Fran cesca Muggiano, cell.: 338
7829915; e-mail: francescamuggia-
no@alice.it.        

Silvia Rossi 

Restauro e Verniciatura Porte - Portoni - Infissi
Restauro Mobili - Costruzione in Stile - Scultura e Intaglio

C.S. Montalla - Ponte Ossaia, 763 - CORTONA (AR)
telefono: 0575 601336 - 0575 604364

www.longoarte.com                      longo@longoarte.com

fatto a livello nazionale, dal quale
si evince che "l'aumento program-
mato delle tasse locali, su tutte gli
aumenti delle addizionali, an -
dranno ad incidere pesantemente
sui bilanci dei lavoratori e dei cit -
tadini, colpendo soprattutto anche
i redditi da 20 mila euro, e ridi -
mensionando così gli sconti della
manovra 2007 fissati per le fasce
di reddito più basse".

"Attenzione - prosegue Basa -
gni - perché anche la lieve flessio-
ne del "Cuneo fiscale" rischia di
es sere vanificata da questo dre -
naggio da parte degli enti locali.

Per riequilibrare i conti di bi -
lancio - conclude Basagni - la leva
fi scale deve essere la soluzione
estrema, non la via più facile.
Esistono anche la razionalizzazio-
ne della spesa, la finanza di pro -
getto, le fusioni e la ricerca di eco -
nomie di scala sui servizi pubblici
locali, le privatizzazioni. E quando
si parla di questi argomenti è
necessario un salto culturale ed
un processo di riorganizzazione
fatto ragionando sui processi, sui
numeri, sui bilanci delle ammini-
strazioni, sui piani industriali per
quanto riguarda le società pubbli-
che, lasciando fuori i vissuti e i
preconcetti."

Luisa Angioloni
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festa popolare del 1962 nella
pineta del Sant’Egidio, sono

un’eccezionale documentazione
visiva del rapporto, intenso e
speciale, tra l’ultimo grande po -
litico europeo e il nostro Paese,
che all’Europa unita ha dato i
natali con il Patto di Roma del
1957. 

Un rapporto che viene ben
descritto infine nella testimo-
nianza di enorme rilievo, che il
Pre sidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ha rilasciato
a Nicola Caldarone e che occupa
un intero capitolo di questo
libro.

Un bel libro, insomma, che,
attraverso una essenziale, ma
pre ziosa, sintesi degli scritti
testimoniali di Jean Guitton, Elie
Wiesel e Jean Daniel, ci offre a
tutto tondo anche un ritratto
dell’uomo, del politico e dello
scrittore François Mitterrand.

I passi riportati (e commen-
tati) di questi tre grandi perso-
naggi della cultura europea del
No ve cento sono tutti di grande
rilievo per un’elevata riflessione
su Mit terrand. 

Va segnalata, in particolare,
la conversazione che egli ha
l’undici ottobre 1995 con il gior -
nalista e fondatore del Nouvel
Ob ser vateur. 

Una conversazione che si svi -
luppa su argomenti davvero fon -
damentali per la vita di una per -
sona. 

Dice Mitterrand a Jean Da -
niel: Noi passiamo la vita  ad
im parare a morire. Sono pochi
a sa perlo. Io stesso posso essere
si curo di saperlo? Cinque anni
fa quest’idea mi avrebbe
spaventato terribilmente; oggi
sono se re no. Ma finché non
cadrò nell’indifferenza, la vita
conserverà il suo valore.

Parole di un socialista, ormai
ex-Presidente e in lotta con un
ma le incurabile, ma parole di un
mistico, che non ha mai rinne-
gato la fede della sua infanzia,
come ricorda il filosofo cattolico
Jean Guitton. Parole che suo -
nano di grande attualità nel no -
stro non facile presente.

Ivo Camerini
(Dal quotidiano della CISL “Con -
quiste del lavoro” del 1/2/2007)

Uscito sul finire del 2006,
per ricordare il François
Mitterrand italiano a
die ci anni dalla  sua

morte, il vo lume François Mit -
terrand e Cortona. Storia di
un’amicizia è un positivo, im -
portante o mag gio all’amore e
all’amicizia del gran de Pre -
sidente francese per il no stro
Paese. 

Un’amicizia ed un grande a -
mo re espressosi attraverso nu -
me rose visite e soggiorni, so -
prattutto privati, in quell’antica
città etrusca che è Cortona e
che la leggenda virgiliana del -
l’Eneide ha assurto allo storico
titolo di nonna di Ro ma.

Pubblicato dall’editore Edi -
mond di Città di Castello,
questo libro di Nicola Cal da -
rone, scrittore, poeta e saggista
del l’Italia contemporanea, ci
racconta, at tra verso testimo-
nianze inedite ed immagini co -
no sciute solo da una ristretta
cer chia di amici o addetti ai
lavori, l’interessante storia del
rapporto culturale e personale
che c’è sta to tra Mitterrand e l’I -
talia negli anni che vanno dal
1962 al 1996.

All’inizio fu solo un gemel-
laggio tra Château-Chinon,
cittadina del Morvan francese,
di cui Mitterrand era sindaco
socialista, e Cortona, antica città
toscana, guidata da una giunta
socialcomunista, che aveva
proposto il progetto e l’idea di
questa iniziativa, allora molto in
auge tra i partiti democratici di
massa, tra mite un piccolo grup -
po di im mi grati cortonesi in
Château-Chinon ed un mi litante
socialista cortonese, direttore
all’epoca dell’Ar chi vio comuna-
le, il signor Spartaco Mennini,
che poi avrebbe fatto molta
strada nel Grande Oriente d’Ita -
lia, di cui è stato a lungo Gran
segretario generale.

L’iniziativa del gemellaggio è
stata il veicolo decisivo per la
sto ria d’amicizia tra Mitterrand
e l’I ta lia. 

E proprio gli incontri corto-
nesi di Mitterrand segnano una
tappa importante nella storia
no vecentesca tra il nostro paese
e la Francia. 

Essi sono però anche un
pro seguimento e un rafforza-
mento di quella stima, di
quell’amicizia che la Francia
illuminista a veva già intessuto
con la Toscana e l’Italia del
millesettecento. 

In questo senso le pagine
de dicate da Caldarone a questo
tema (che trova il suo più alto
punto di ri flessione nel Con -
vegno Il 1789 in Toscana: la
rivoluzione francese nel
Granducato, voluto dallo stesso
Mitterrand al Teatro Si gno relli
di Cortona nel settembre del
1989, in occasione del Bicen -
tenario) sono davvero di piace-
vole lettura e da ricerca storica
di stampo classico.

Spazio adeguato ed ottima
ste sura testuale sono riservati i -
nol tre al famoso e chiacchiera-
to in contro dell’estate 1978 tra
Cra xi e Mitterrand, avvenuto
sem  pre in Cortona.

Le numerose immagini del
Mit terrand cortonese, spesso
in compagnia di entourage in
cui spiccano belle e giovani
donne, come la scrittrice
Cohen-Solal o l’anonima corto-
naese che balla con lui in una

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it
52044 Cortona (Ar) 

Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Castello ha creduto di doverlo
sospendere, ma perché ciò  non si
(?) da nessuno ha fatto si che sot -
to altro pretesto si allontani senza
sapere precisamente dove sia
andato, giacche non è straordina-
ria la lontananza sua dalla Pastor.
Residenza, da dove qualche volta
si assenta per tempo notabile sen -
za prima provvedere ai bisogni
spi rituali del suo Gregge. 

Può dar si che non sussista
neppure questa sospensione che
si suppone; e in ogni maniera
pare che quel Vic. Capitol.e  si

adopri per procurargli la sua
riabilitazione col farlo as solvere
dalle censure, e da qualunque
altra pena che avesse incorsa per
gl’illeciti impieghi da Lui nel
tempo del cessato Governo soste-
nuti.
... ora si dice che vedendo adden-
sare sopra di se una pericolosa
tempesta abbia fatto una specie di
spontaneo avanti quel Monsignore
Vic. che (?) per eccesso di bontà
voglia divenire come accadde a
tempo detto Vescovo Bartoli il suo
difensore, e ciò essendo dopo po -
chi giorni lo vedremo tornare alla
propria Parrocchia a finire di
scandalizzare, e rovinare quelle
di sgraziate Pecorelle, che non
han no più la minima stima, e

Dopo il successo iniziale
di Napoleone nella  pe -
nisola italica e in Eu ro -
pa, arrivò il declino con

una serie di sconfitte dal l’Au -
stria e con la campagna napo -
leonica in Russia del 1812.

Nel 1815 a Vienna firmarono
l’atto che riportava la carta
d’Europa alla situazione politica
prenapoleonica reinstaurando
così gli antichi Stati italiani e
quelli europei. I vecchi regnanti
ripresero i propri possedimenti
e, a differenza di alcuni stati, tra
cui il Granducato di To sca na,
ritornarono in vigore le an tiche
leggi assolutistiche. Anche il
Feudo di Sorbello, ancora in -
dipendente, ritornò ad essere
uno staterello reazionario. 

All’epoca il nostro Borghi,
dopo il felice periodo perugino
trascorso a servire la Repubblica
Romana, ritornó a vivere a Sor -
bello e qui “ricominciarono i
guai”.

Nel fondo Sorbello abbiamo
trovato una lettera del 26 agosto
1814 scritta dal marchese Giu -
seppe a Perugia (purtroppo
man ca il destinatario) piena di
lamentele e apprensione per il
ritorno del Borghi a Sorbello. Il
Borghi viene descritto come
dannoso per i fedeli di quella
par rocchia e forse, in questo,
non aveva tutti i torti. Anche
Giu seppe Danzetta Alfani, au -
tore della biografia del nostro
arciprete, scrive: “ …Ad alcuni
pre ti che in un certo pranzo alla
casa Pia in Magione lo stimolava-
no a dire qualche cosa sulle sue
opinioni religiose, alfine disse: “
Io mi limito a credere al Credo,
ma mi sembra di creder troppo”.

Il marchese di Sorbello  scri -
ve: “… Il nostro Feudo Imperiale
di Sorbello è nello Spirituale sog -
getto alla chiesa vescovile di Città
di Castello, e spetta alla nostra Fa -
mi glia la nomina dei prelati pro
tempore delle due Parrocchie che
esistono nell’estensione del me de -
simo.

Il mio Genitore si rimprovera
l’eccedente fiducia che ebbe nelle
relazioni che gli vennero fatte nel
1787 del Sacerdote D. Ba r tolo meo
Borghi e sulla falsa supposizione
che le qualità morali di questo
sog  getto corrispondessero alla fa -
ma che godeva sul punto del raro
suo talento e dottrina per conten-
tare alcuni dei propri fratelli che
glielo raccomandavano per la
nominata arcipretura della così
detta Pieve di S.Andrea in Pareti.

In seguito si seppe che trova-
vasi Egli privo di Benefizio perché
era stato  espulso d’ordine dal -
l’E.mo Braschi dalla Magione dove
era curato … . La curia vescovile
di Perugia lo aveva messo sotto

Processo, e sempre uniforme è
stata la sua condotta tutt’opposta
al carattere Sacerdotale, e alla
qua lità di Parroco, motivo per  cui
è cognito e famoso per le sue
mas sime anticattoliche e senza il
minimo ribrezzo … si è fatto
conoscere perché è miscredente,
… ha messo sempre in ridicolo le
cose più sagre appartenenti alla
Nostra S.a Religione. 

In tempo del Governo Re -
pubblicano fù uno dei più fanatici
praticanti del medesimo; abban-
donò la sua Parrocchia di cui si
conservò di percepire le entrate; e
fù impiegato qui  in Perugia per
Capo di Divisione di uno dei Buró
della Centrale. Terminata la Re -
pubblica andò per anni ramingo e
fuggiasco (probabilmente la se -
rie di sconfitte subite da Na po -
leone ebbero eco anche in Um -
bria facendo già eclissare la Re -
pubblica Romana già prima del
1815, anno del Congresso di
Vien na), e tutto ci faceva (?) che
quel luogo non sarebbe stato più
con taminato da una Parte così
per niciosa. 

Purtroppo però ac cad de
diversamente  e Monsig.re Bartoli
che aveva la più perfetta cognizio-
ne dei sentimenti, e della vita
scandalosa tenuta sempre da
questo lupo rapace ne prese im -
provvisamente la più valida difesa,
e dopo averlo rimandato alla cura
di quel disgraziatissimo Gregge di -
venne il suo più intrinseco Amico.
Sempre eguale a se stesso il Bor -
ghi non ha mai (?) il suo sistema
di vita scostumata e scandalosa, e
presso di se ha sempre ritenuto
delle Donne di poco buon nome
con orrore di tutta quella Po po -
lazione. 

Nel cessato Governo Fran cese
ri comparve in scena, e colla
massima sfrontatezza si è mostrato
sempre attaccatissimo al medesi-
mo sostenendo diverse cariche
alcune delle quali incompatibili
con la qualità di Parroco e col sa -
gro carattere di Sacerdote. Fù
con trollore per i Cantoni  di Città
di Castello e di Fratta: come ag -
giunto al Maire fù Ufficiale dello
Sta to Civile, e dandosi il titolo an -
che di Maire si occupò della Po li -
zia credendo di mostrare il pro -
prio zelo e attaccamento al Gover -
no facendo arrestare anche a tra -
dimento molti pretesi delinquen-
ti,… .

L’età di questo soggetto  è di
circa 65 anni, nei suoi discorsi fà
pompa  di far conoscere a tutti
che nulla crede e non professa
Religione di nessuna sorte.  

Dopo que sto veridico ritratto è
facile im maginarsi quali siano le
massime che insinua nei suoi
Popolani. Non si dà nessun pen -
siero del l’amministrazione dei SS.
Sa cra menti; non si occupa affatto
del l’assistenza dei moribondi, e la
sua bocca non risuona che della
Bestemmia avendo in questa un
abito costante, e inveterato. Il solo
pa scolo che dà al suo Popolo con -
siste nelle Feste in una Messa di
appena 12 minuti né si vergogna
di proferire dell’espressioni alle
volte assolutamente ereticali: mai
soddisfa l’obbligo giornaliero del -
l’Uffizio divino, e per disprezzo
nella Chiesa mai si leva di capo il
suo cappello fino al momento che
non vi è costretto dai paramenti
sagri che deve indossare per la
celebrazione del S. Sagrifizio.
… Il Vicario Capitolare di Città di

“Sorbello chiede aiuto a Vienna – La seconda parte” pubblicata il 15 luglio 2006 è stato l’ultimo articolo della serie dedicata all’Abate Bartolomeo
Borghi. Avevamo lasciato i feudatari di Sorbello nella confusione di quel periodo napoleonico e, spaventati dalle nuove leggi, li avevamo visti
implorare l’aiuto dell’imperatore d’Austria tramite lettere da loro scritte ed inoltrate presso l’ambasciata a Roma dal loro legale Fracassini.

Associazione Insieme per le Famiglie
in collaborazione con Comune di Cortona

Assessorato alla Cultura 
Presentano

In caso di maltempo il Carnevale verrà rinviato 
a domenica 25 febbraio

Domenica 18 febbraio ore 14,30
P.zza Sergardi Camucia

Festeggiamo insieme il carnevale.
Vi aspettano: cow-boy, indiani e un saloon pieno

di merende, coriandoli e musica.

Carnevale dei bambini 2007

odiano un Pastore  che è stato ed
è  per loro assai  più pernicioso
per l’anime loro di qualunque
Bel va feroce.

Non è animosità glielo giuro
per quanto cè di più sagro in Cielo
che mi ha indotto  di rivolgermi
all’E.V. (?) colla presente, e se il
Sa cerdote Borghi non fosse Par -
roco di un luogo che tanto deve
necessariamente interessarmi, e
se non temessi che il mio silenzio
in un affare di tanta importanza
potesse essere d’aggravio alla co -
scienza mia, e del quasi ottuage-
nario mio Genitore non mi  sarei
da to premura di rappresentarle
tutto questo perché toltagli la
qualità  di Parroco e il carattere di
Sacerdote nel mio particolare
molto lo stimo per la sua dottrina,
e per la rara sua abilità nella
Professione di Geometra pratico, e
agrimensore, di cui forse non ce
sicuramente il migliore in tutti
questi (?) Paesi.

L’unica premura mia sarebbe
che si trovasse la maniera di ri -
muoverlo da Parroco perché trop -
po è di danno alle anime  alla Sua
cura commesse. 

Se per parte Nostra si dovesse
contribuire in qualche modo
anche con nostro Sagrificio sarei
pronto a fare tutto perché potessi
togliermi una spina che crudel-
mente mi lacera il cuore”. 

Dunque il feudatario di
Sorbello  inviando questa lettera
dà inizio al calvario del Borghi.
Non è infatti un semplice sfogo
ma anche una richiesta di aiuto
per allontanarlo da Sorbello:
“… e La supplico a non volermi
compromettere, potrà bensì ser -
virsene per prendere seriamente
ad esame tutto quello che Le è
stato da me rappresentato, e verifi-
cata la cosa in tutta la sua esten-
zione  potrà prendere quelle de -
terminazioni che crederà più
vantaggiose ed opportune…”.

Anna Maria Micheli Kiel

Mitterrand e l’Italia storia d’amore e d’amicizia
La “laison” del presidente francese nel libro di Caldarone Ritorno a Sorbello

Chiesa di S.Andrea in Pareti a
S.Andrea di Sorbello
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Anche quest’anno si è ce -
le brata in tutta Italia la
Giornata della Memoria,
seguita a pochi giorni di
distanza da quella del

Ricordo. In ogni circostanza, co -
me ho già avuto modo di scrivere
in passato, noi italiani siamo
campioni nel non essere d’accor-
do, sia sulle cose di poco o nes -
sun conto che su quelle immensa-
mente più serie. Inoltre, il non
condividere il nostro passato con -
diziona e pregiudica il futuro co -
mune, scavando (se ancora è pos -
sibile) ancora più a fondo nel sol -
co che divide le generazioni che
han no vissuto la terribile espe -

rienza dell’ultimo conflitto mon -
dia le e quelle successive fino ai
nostri giorni. Nono stante si tratti
di meritevoli iniziative, il “Ne ga zio -
nismo” sempre più crescente non
si combatte una vol ta all’anno con
cerimonie am mantate di retorica,
nel corso delle quali si parla
soltanto delle orribili persecuzioni
naziste di cui il popolo ebraico fu
incolpevole vittima. É necessaria
una pianificazione molto più ap -
profondita, che vada ad incidere

sul tessuto sociale, a tutti i livelli e
mirato a creare non un semplice
“ricordo” ma una piena consape-
volezza di ciò che realmente è
accaduto nel secolo scorso. Si
parlava di memoria, ma gli italia-
ni, per quello che fa loro comodo,
ce l’hanno molto corta: verso le

Foibe (era piuttosto disdicevole
per la sinistra parlare dei massa-
cri compiuti dai comunisti, tant’è
che la maggioranza della popola-
zione non sa neppure che cosa
siano) ma soprattutto verso l’Olo -
causto, perché è stato troppo fa -
cile scaricare tutto sul diabolico
nazismo, ma le nostre responsabi-
lità devono ricadere anche sul
fascismo e sui Savoia, colpevole il
primo di aver proposto le sprege-
voli leggi razziali e l’ignavo Vittorio
Emanuele III di averle promulga-
te. Dunque, per rendere partecipi
i giovani (ma non solo loro) degli
orrori delle guerre e delle perse-
cuzioni non si deve parlare soltan-

to delle vittime del popolo e brai -
co, si rischia di non far percepire
la reale dimensione della tragedia,
perché ci furono migliaia di morti
che ebrei non erano. Mi riferisco
alle stragi compiute dai nazifasciti
in ritirata nel periodo 1944/1945,
che nella nostra provincia dall’a-
prile al settembre 1944 furono
cir ca 42: 5 ad aprile, 14 a giugno,
20 a luglio, 2 ad agosto, 1 a set -
tembre, per un totale di circa
1.476 vittime, compresi i deportati
di Ponte a Poppi. Purtroppo nel
Comune di Cortona ci fu l’eccidio
del 27 giugno a Falzano e quello
del 3 luglio a S. Caterina, per un
totale di circa venti vittime. E non
è finita: perché nessuno parla mai
dei 244 caduti cortonesi nella
Seconda Guerra Mondiale (solo
sul fronte russo furono 56), di cui
61 deceduti nei campi di prigio-
nia? Anche questi sono degni di
essere “ricordati”, indipendente-
mente dalla parte in cui stavano:
Aviatori, marinai, soldati, carabi-
nieri, finanzieri, partigiani, fascisti,
ecc., tutti protagonisti, loro mal -
grado, del reale e tangibile contri-
buto di sangue pagato da Cortona
in quegli anni. Nel 1987 la nostra
Amministrazione comunale appo -
se una targa sul Monumento dedi -
cato ai Caduti della Prima Guerra
Mondiale edificato nel lontano
1924 al Par terre, e devo confessa-
re che per anni mi ha dato fastidio
vedere quella targa di ottone, piut -
tosto bruttina, che rovinava il bel
marmo di quell’antica e sentita
testimonianza del popolo di Cor -

tona ai suoi figli morti in guerra.
Poi, ripensandoci bene e conte-
nendo il biasimo per il cattivo gu -
sto dell’insegna, ho considerato
attentamente il suo prezioso con -
tenuto, che in pochissime parole
racchiude il segreto per venire fi -

nalmente fuori dalla palude del -
l’incomprensione storica che or -
mai da troppo tempo ci divide: “I
CORTONESI A RICORDO DEI
CADUTI DI TUTTE LE GUER -
RE”.   

Mario Parigi

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Giornata della memoria, del ricordo e ... dintorni

Con l’anno nuovo è
ripartito an che l’appun-
tamento del mercoledì
al cinema Signorelli,
con la rassegna cinema

italiano e d’essai stagione
2006/2007.

C’eravamo arrestati con il
pri mo gruppo di film che ci
aveva condotto al Natale e da
gennaio è partito il secondo
gruppo di film.

Promotori dell’evento sono
l’Accademia degli Arditi e il Co -
mune di Cortona, gli sponsor
invece la Banca Popolare di
Cortona e TuscanMagic CTS.

Il programma che dall’inver-
no ci porta a primavera è
questo:
• 24 gennaio “Le rose del
deserto”, regia di Mario
Monicelli;
• 31 gennaio “Fur - Un ritratto
immaginario di Diane Arbus”,
regia di Steven Shainberg;
• 7 febbraio “Marie antoinet-
te”, regia di Sofia Coppola;
• 7 marzo “Il vento che
accarezza l’erba”, regia di Ken
Loach.

Il programma potrà subire
variazioni e l’orario degli spetta-
coli è sempre alle 21.30

E’ da tempo che la chiamo
opportunità, perché le comodità
delle multisale e la prepotenza
delle grandi produzioni non
danno scelta sui titoli.

Invece un po’ di altro ci -
nema, non intendo quel cinema
estremamente cerebrale o
supponente, é necessario, utile
allo spirito, ai nostri occhi, al
flusso dei nostri pensieri. 

E poi aiuta a sognare
meglio, in cinescopi, piuttosto
che in dimensioni da tv-color.

Ed è una condizione assolu-
tamente divina per manafer e
sognatori, metalmeccanici e
studenti, commercialisti e in -
segnanti, innamorati ricambia-
ti e sfigati, potrei andare avanti
all’infinito…

Albano Ricci

Cortona 1939. Resti di una fortificazione medievale nei pressi della
Basilica di Santa Margherita. Da sinistra Giuseppe Fabeni, Giulio Fratini
e Bruno Milloni (Collezione Alberto Fratini)

Cortona 2007. Resti di una fortificazione medievale nei pressi della
Basilica di Santa Margherita.

Renato Mariotti, sopravvissuto agli orrori dei campi di sterminio di
Mauthausen ed Ebensee, premiato il 27 gennaio 2006 dal Sindaco Dott.
Andrea Vignini nella Sala del Consiglio. 

Il campo di prigionia di Renicci nei pressi di Anghiari. 

Il tenente Alessandro Bezzi fu ci -
lato dai nazisti sul fronte alba -
ne se il 24 ottobre 1943.

Arezzo Wawe

Tornano i concerti per le band emergenti
Giovedì 8 febbraio, è ini -

ziato “Arezzo Wave Sta -
tion”,appuntamento mol -
 to atteso da gran parte
dei giovani musicisti are -

tini e da tutti gli amanti della mu -
sica in generale.

Arezzo Wave Station è infatti
dedicata alla musica emergente ed
alle giovani band aretine, ed è
davvero una vetrina importantissi-
ma per tutti quei giovani che
sognano di poter fare della loro
passione una professione.

La rassegna, è presentata dalla
Fondazione Arezzo Wave Italia e
dal settimanale di annunci econo-
mici Piazza Grande  per scegliere
insieme al pubblico un gruppo
che suonerà ad “Italia Wave Love
Festival”  in programma dal 17 al
22 luglio 2007 a Campi Bisenzio,
presso Firenze; ogni serata è
trasmessa in diretta su “Radio
Wa ve” (98,500 - 106,100) ed è
divisa in due grandi spazi musica-
li: Media Wave e Local Stage.

Per Media Wave, la giuria è
com posta dal pubblico e da gior -
nalisti esperti del settore, che
decreteranno quale sarà il gruppo
vincitore e quindi permetteranno
ad esso di potersi esibire sul palco

di Italia Wave Love Festival, mentre
il Local Stage è lo spazio dedicato
alle esibizioni di giovani formazio-
ni ed artisti del territorio della
Provincia di Arezzo.

“Arezzo Wave Station” avrà
luo go tutti i giovedì sera a partire
dalle 22 presso il “Double Deuce”
(Via Edison, Arezzo, zona Pra -
tacci) con concerti ad ingresso
gra tuito senza obbligo di consu-
mazione.

Lo scorso giovedì 8 febbraio si
sono esibiti: “Los Fuocos” (Media
Wave) e “Quarta deriva” (Local
Stage);
Giovedì 15 febbraio, “Tran sgen -
der” (MediaWave), e “Jester” (Lo -
cal Stage);
Giovedì 22 febbraio, “Gionata”
(Media Wave) e “Actio” (Local
Stage);
Giovedì 1 marzo, “Addama nera”
(Media Wave) e “The yellow
house” (Local Stage).

Per ulteriori informazioni su
come poter partecipare alle sele -
zioni, oppure sulla semplice pro -
grammazione delle serate, l’orga-
nizzazione invita a visitare il
website: www.arezzowave.com

Stefano Bistarelli

Cinema Signorelli

Rassegna Cinema Italiano e d’Essai: secondo gruppo
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E’ la LAVANDERIA più qualificata professionalmente la più aggiornata
con quasi 30 anni di esperienza e continui corsi di aggiornamento
presso la Camera di Commercio.
E’ dotata di macchinari moderni e tecnicamente all'avanguardia:
lavatrici a secco/acqua, asciugatori per biancheria, banchi da stiro
soffianti, presse, manichino che ci permettono di stirare giacche,
cappotti, piumini... il che ci consente di accontentarVi sia nella qualità
che nei tempi di lavorazione.
LAVANDERIA ETRURIA VUOL DIRE LAVAGGIO A SECCO E AD ACQUA!

TUTTO A PREZZI IMBATTIBILI! 
VENITE A TROVARCI NON VE NE PENTIRETE!
Roberta, Tito, Nadia, Valeria ed Eleonora Vi aspettano
Via Due Giugno n. 5 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia (Ar)

Per questo siamo in grado di fare il lavaggio di piumoni, coperte,
tende, tessuti di arredo, abiti da sposa, tappeti persiani e non, piumini,
capi in pelle e biancheria per agriturismo.

LAVANDERIA ETRURIA

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

26 GENNAIO – AREZZO
Alla vigilia della Giornata della Memoria ignoti vandali hanno sfregiato l'ulivo del
Campo degli Ebrei a Pescaiola segandone i rami, ed hanno lasciato sul posto
due striscioni firmati con croci celtiche con scritto "10, 100, 1000 Shoah" e
"Priebke libero".Sul posto sono intervenuti i Carabinieri e gli agenti della Digos
per fare piena luce sul gesto.

29 GENNAIO – AREZZO
Nuovo atto vandalico questa notte ai danni di una scuola aretina. Stavolta a
venire allagato da ignoti è stato il Liceo Scientifico "Francesco Redi". I vandali
non si sono curati dell'allarme e introducendosi nei locali della scuola forzando
una finestra hanno rotto i tubi che portavano l'acqua alle macchinette del
caffè.All'apertura della scuola, dodici aule erano allagate.

30 GENNAIO – AREZZO
Un’altra rapina alla filiale aretina di Piazza San Donato della BNL. Due malviventi
con il volto parzialmente nascosto da sciarpe si sono introdotti nei locali della
banca e, minacciando i dipendenti con un trincetto, si sono fatti consegnare
circa 7.000 euro. I rapinatori si sono poi dileguati senza lasciare tracce. Sul
posto sono intervenuti i Carabinieri, che hanno avviato le ricerche. Si tratta del
terzo colpo messo a segno negli ultimi due anni con modalità identiche nello
stesso istituito di credito: nel gennaio 2005 furono rubati 15.000 euro, nel
settembre 2006 5.000 euro.

1 FEBBRAIO – S. SEPOLCRO
Scoperto dalla Guardia di Finanza un allevamento di cani di razza in cui gli
animali venivano tenuti in condizioni davvero drammatiche Le Fiamme Gialle si
erano recate sul posto per effettuare controlli fiscali di routine: si sono però
trovate di fronte uno spettacolo tristemente inatteso, con decine di cani legati a
catena corta, non vaccinati e non tatuati, tenuti in condizioni igieniche pessime e
a diretto contatto con il fango. Nelle vicinanze sono state rinvenute anche carcas-
se e teste mozzate. I controlli dei documenti hanno permesso di verificare che i
gestori dell’allevamento erano sprovvisti delle necessarie autorizzazioni del
Prefetto, del Comune e della Usl, e dei registri per la gestione. Inoltre sono stati
trovati fatture d’acquisto di scarti di macellazione non destinati all’alimentazione
e medicinali scaduti. L’allevamento è stato immediatamente sequestrato e gli 85
animali complessivamente presenti sono stati trasferiti in una struttura abilitata.

3 FEBBRAIO – CORTONA
Due uomini residenti a Cortona sono stati denunciati per aver scaricato abusiva-
mente un’ingente quantità di liquami provenienti da un allevamento di suini di
Creti. A scoprirlo sono stati gli uomini del Corpo Forestale, che durante un
controllo hanno accertato che i liquami prodotti nelle stalle venivano dispersi
nel terreno circostante l’allevamento stesso. Il liquame scaricato sul suolo finiva
poi per confluire in un vicino fosso campestre. Sono state trovate inoltre, nei
pressi dell’allevamento, alcune carcasse di maiale parzialmente interrate, in
violazione delle rigide norme comunitarie che vietano tale pratica. Gli uomini
del Corpo Forestale hanno provveduto d a informare la A.S.L. 8 di Arezzo e a
porre l’area sotto sequestro.

4 FEBBRAIO – S. SEPOLCRO
Il marito cerca uccide la moglie e poi tenta il suicidio.Si tratta di D.V. e I.C., di
Sansepolcro, entrambi 80enni. Lei da anni malata e inferma, lui che l'accudiva
con la massima devozione. L'inquilina del piano di sopra, sentiti dei rumori, è
scesa e trovando la porta socchiusa è entrata nell'appartamento dei due anziani
coniugi trovandosi di fronte uno scenario sconvolgente: marito e moglie seduti
l'uno accanto all'altra, lei con profonde ferite alla gola e lui ancora intento ad
accoltellarsi. Immediato l'allarme, ma per la signora non c'è stato nulla da fare:
è infatti morta poco dopo essere giunta all'ospedale di Sansepolcro. Il marito si
trova invece all'ospedale di Arezzo, dove è stato trasferito d'urgenza in condizio-
ni gravissime.

7 FEBBRAIO – AREZZO
Un’operaia di una ditta che si occupa di lavorazione dell’argento è stata arrestata
dai Carabinieri di Badia al Pino per furto. La donna, infatti, all’uscita dal lavoro
provvedeva spesso a sottrarre quantitativi del materiale prezioso, inizialmente
piccoli e poi sempre maggiori. Alla fine il titolare, accortosi degli ammanchi, ha
sporto denuncia, e i militari hanno in breve scoperto la donna, trovandola in
possesso di 1.600 grammi di argento, mentre altri 2,5 kg sono stati rinvenuti
nella sua abitazione.

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoCortona centro di smista-

mento della droga diretta
ad Arezzo, Perugia, Spo -
le to, Roma fino nelle
Mar che, a Tolentino. L’o -

pe razione denominata “Tom Tom
Go”, è partita a luglio 2005 ed è
terminata solo in questi giorni con
l’arresto di 5 persone, la denuncia
per spaccio di 19 e la segnalazio-
ne per uso personale al Prefetto di
altre 9. 

I protagonisti sono tutti gio va -
ni, dai 21 ai 24 anni. Tre degli
arrestati sono albanesi, ma c’è an -
che un ragazzo cortonese e un pe -

ru gino.
L’operazione prende vita po -

che settimane dopo un’altra im -
por tante retata, denominata Co ri -
to, che portò nella primavera del
2005 all’arresto di una 20ina di
persone tra spacciatori e consu-
matori abituali. 

La piazza del rifornimento lo -
cale si era così sguarnita e qualcu-
no ha deciso di prendere in mano
il mercato della droga. Un 21enne
albanese, ma da tempo residente a
Cortona, ha messo in piedi la rete:
con altri suoi connazionali si fa -
ceva rifornire di droga, in partico-

Un arzillo pensionato
cor  tonese doveva an -
dare all'Ospedale Santa
Margherita della Fratta
per effettuare alcuni

esami diagnostici (fra poco non
sarà più possibile fare neppure
quelli…). Così venerdì 2 febbraio
2007 alle ore 8,15 è partito da
Cortona piazzale Garibaldi a
bordo di un autobus della LFI. Do -
po una buona mezz'ora è arrivato
a destinazione e, terminati gli esa -
mi, verso le ore 10,30 ha preso un
altro bus LFI per tornare a casa.
Sembrava che la mattinata volges-
se tranquillamente al termine, ma
arrivato a Camucia l'autista ha det -
to ai passeggeri di scendere per -
ché alle ore 10,55 alla fermata
del l'edicola ci sarebbe stata la
corsa coincidente per Cortona. Il
prode ottantaduenne obbedisce e
insieme ad alcuni ragazzi zaino-
muniti aspetta con pazienza l'auto-
bus che invece inspiegabilmente
non arriva. Così l'attesa si è pro -
tratta fino alle ore 12, perché sol -

Maxi retata di ladri da
parte dei Carabinieri
cortonesi,  tra le più
consistenti della pro -
vincia di Arezzo in

que sti ultimi anni, che ha portato
all’arresto di 7 persone e alla de -
nuncia di 37 persone, mentre
altre sette sono ricercate in tutta
Italia per gli stessi reati. 

L’operazione, denominata “la
“spaccata”, dalla tecnica utilizzata
dai malviventi, è partita una decina
di mesi fa, dopo l’ennesimo furto
ai danni del centro commerciale
Euronicss del Vallone di Camucia.
Già nei mesi precedenti, si erano
verificati altri furti in esercizi com -
merciali di Camucia e Ca sti glion
Fio rentino, tutti con la stessa
tecnica: sfondando porte e vetrine,
incuranti dei sistemi di allarme,
con mazze o pali normalmente
utilizzati per i ponteggi e arraffan-
do in pochi minuti tutto ciò che
era possibile portar via. Spesso,
prima di scappare, nascondevano
la refurtiva nelle campagne circo-
stanti e la recuperavano in un  se -
condo momento. 

I negozi derubati, ben 18 in
svariate province del la Toscana e
Lazio (Lucca, Lam ma ri, Capan -
nori, Altopascio, Ca stel nuovo Gar -
fa gnana, San Mi nia to, Pistoia,
Firenze, Follonica, Gros seto e
Terranuova Brac cio lini), erano
anche attentamente selezionati
dalla banda che, prima del colpo,
faceva sopralluoghi, sce gliendo,
tra l’altro solo quelli che più si
trovavano vicino a vie di fuga

comode. 
I Militari si sono subito resi

conto di trovarsi dinanzi ad un
gruppo specializzato in furti e,
dopo attente indagini,  sono riu -
sciti ad individuare  i componenti
della banda. Per mesi li hanno
tenuti sotto stretto controllo, an -
che con intercettazioni telefoni-
che, impedendo addirittura che i
malviventi riuscissero ad andare a
segno con altri furti. 

I sette arrestati, con l’accusa
di associazione a delinquere
finalizzata a  commettere furti,
sono tre cittadini rumeni senza
fissa di mo ra, un palermitano ed
un rumeno residenti a Firenze e
un altro palermitano residente a
Campi Bi senzio e una donna di
origini cubane. 

Per i 37 denuciati  l’accusa è
invece associazione a delinquere e
furto aggravato per 10 persone, di
ricettazione per 22, 3 per favoreg-
giamento e 2 per detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Il valore complessivo degli og -
getti rubati supera i 500mila euro. 

Nelle perquisizioni di questa
mattina i carabinieri sono riusciti
a recuperare parte della refurtiva,
per un valore circa 100mila euro.
Si tratta in gran parte di materiale
elettronico, ma anche di capi
d’abbigliamento firmati, profumi e
arnesi da scasso. 

La refurtiva veniva piazzata
principalmente in Romania. Gli
arrestati sono stati rinchiusi nelle
carceri di Arezzo e Sollicciano.

L. Lucente

Dopo i lavori di posa del
me  ta nodotto e della fo -
gnatura nella zona del
cam po sportivo del Ga -
gliardo e nella cosiddet-

ta Combarbia della frazione di
Monsigliolo, congiuntamente ese -
guiti nella primavera-estate 2006 e
poi interrotti a causa del fallimen-
to della incaricata ditta Uccini, è

ripresa lo scorso mese di dicem-
bre la messa in opera  del solo
me tanodotto. La Ditta CSD, Clo til -
de e Sonia De Sanctis, di Barrea
(AQ) che è subentrata nell’appalto
ha iniziato lo scavo del manto stra -
dale della Provinciale 31 di Man -
zano nel punto di confine fra Mo -
sigliolo e Camucia, presso il di -
stributore Beyfin, e sta ora rag -
giun gendo il “Borgo” e le ultime
case del paese nei pressi del ponte
sul torrente Mucchia. 

Toccherà poi alla tratta dall’a-
silo al Circolo RCS sino al punto in
cui si era fermata la precedente
Impresa e a qualche altra piccola
intersezione viaria, dopodiché le

maestranze della CSD si trasferi-
ranno a Mon tecchio e sarà Coin -
gas a occuparsi degli allacci indivi-
duali: si spera in tempo per il
pros simo inverno.

Intanto, superata la sospensio-
ne natalizia, dal 10 gennaio i lavori
procedono a pieno regime e il ca -
pocantiere della CSD Vincenzo Ne -
ri è dell’opinione che entro mar zo

le tubature a Monsigliolo saranno
completate.

Penalizzata da sempre per
man canza di infrastrutture, so ven -
te schiacciata dalla vicina e incom-
bente Camucia, Monsigliolo ha fi -
nalmente visto nell’ultimo perio do
la realizzazione della rete fo gna ria
interconnessa al depuratore e
quin di del metanodotto che ren -
derà per tutti gli abitanti assai più
agevoli gli usi di cucina e il riscal-
damento delle abitazioni.

E ora domandiamo: a quando
l’acquedotto? A quando una piazza
che faccia di Monsigliolo un paese
più accogliente e compiuto?

Alvaro Ceccarelli

tanto a quell'ora c'era una corsa
per il capoluogo. Quindi, partenza
per la Fratta alle 8,15, ritorno a
Cortona alle 12,15, per un totale
di 4 confortevoli ore. VIVA GLI
OTTANTENNI (che per fortuna
la buttano sul ridere) - VIVA LA
USL (che dopo anni di tentativi è
riuscita a portare via da Cortona
tutto) - VIVA LFI (che come sem -
pre non perde occasione per di -
mo strare tutta la sua disponibilità
e sensibilità verso i cittadini) - VI -
VA IL COMUNE (che non riesce
a organizzare una politica dei
trasporti pubblici che non sia a
solo vantaggio della LFI) - VIVA
L'I TALIA (questa è e questa ci
meritiamo)!!!            Narciso Fini

lare cocaina, ma anche hascisch e
marijuana, da Roma. Una volta nel
territorio il giovane smistava gli
stupefacenti, in parte ad Arezzo e
in parte a Magione. Dalla cittadina
lacustre la droga era poi portata a
Perugia e da lì a Spoleto, Orvieto e
zone limitrofe, fino a Tolentino,
nel maceratese, dove risiedeva
uno dei corrieri arrestati. 

Il nucleo operativo e radiomo-
bile dei Carabinieri di Cortona
coadiuvato da altri colleghi di
rinforzo provenienti dal comando
pro vinciale, hanno per mesi pedi -
nato i ragazzi studiandone nei det -
tagli gli spostamenti. 

Il Gip di Arezzo Umberto Rana

ha firmato l’ordinanza di arresto
per tre di loro e le perquisizioni di
24 soggetti che risiedevano in
Valdichiana, nello spoletino, ma
anche a Gubbio, Orvieto, Città di
Castello e Città della Pieve. Du -
rante questi controlli sono stati
arrestati un cortonese di 26 anni e
un perugino di 21, perchè trovati
in possesso di droga nella loro
abitazione. In tutto i militari hanno
sequestrato 50 gr di cocaina, 200
gr di mariuana e 150 di hascisch,
un bilancino di precisione e 3500
euro in contanti provento di spac -
cio. I 5 giovani  arrestati  sono rin -
chiusi nelle carceri di Perugia e
Arezzo.                  Laura Lucente

MONSIGLIOLO Ripresi i lavori del metanodotto nella frazione

Finalmente il metano

Un bliz dei Carabinieri 

Arrestata banda di ladri

Ancora droga a Cortona

Facile la vita...

Lo scavo della sede

La posa e la saldatura delle tubazioni 
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Dopo oltre trentacinque an -
ni di lavoro all’Upim di A -
rez zo, Santino Zappini dal -
l’inizio di quest’anno è sta -

to collocato, come si dice, in me -
ritata in pensione.

Trentacinque anni presso una
stessa azienda sono tanti e quando
poi ci si è guadagnati l’amicizia e il
rispetto di tutti i colleghi di lavoro
e di tutti i quadri dirigenti si può
davvero dire che il distacco dal
livello produttivo aziendale diviene
un momento davvero importante e
di significativa emozione non solo
a livello personale, ma anche per
quella realtà impresa che un
grande del lavoro italiano, Adriano
Olivetti, ebbe il coraggio di defini-
re come “comunità”.

E Santino nella sua piccola-
grande comunità lavorativa del l’U -
pim di Arezzo (che è una realtà di
grande rilievo nel contesto Com -
pany di questa catena di superma-
gazzini che dal 1928 ha rappre-
sentato il commercio di qualità, a
prezzi giusti e popolari nel nostro
paese) è stato un vero impiegato
modello rispettato da colleghi e
dirigenti. 

Un esempio positivo di profes-
sionalità e di attaccamento alla vita
aziendale. Un punto di riferimento
per  le tante colleghe commesse
al la vendita, anche le più giovani
(foto 1), che hanno sempre tro -
vato in lui, bontà umana e sinergia
funzionale nella realizzazione  del -
le varie fasi del marketing quoti-
diano. 

Ma Santino è stato un punto di
sicurezza e di affidabilità anche
per i suoi superiori, che sempre
sapevano che in lui avevano un
lavoratore che avrebbe assolto al
meglio le mansioni assegnategli. 

Sono  già due mesi che “IL
TUCANO” ha aperto le sue
porte al pubblico cortonese.
Infatti, il 3 dicembre 2006

una nuova attività commerciale è
sorta in località Vallone n. 13/c3
nei pressi di Camucia. Si tratta di
un franchising di gran pregio, con
oltre 100 Punti Vendita distribuiti
in tutta Italia, che con la sua origi-
nalità riesce a coniugare prezzi

che non temono confronti. Come
dice il titolare Aldo de Vicariis “Il
Tucano è l’idea che cercavi e la
bottega delle occasioni, dove
potrai trovare tante idee per
arredare” e dandomi un rapido
sguardo intorno posso conferma-
re che ha ragione, perché lì si
possono acquistare regali, giochi,
casalinghi, tendaggi, tappeti, ecc. I
mobili sono prevalentemente in

care di rin graziare la famiglia
Corbelli che ha gentilmente messo
a disposizione i locali del proprio

agriturismo “Il principe del Tra -
simeno”, nonché l’infaticabile don
Antonio.                              B.A.M.

Residenza per Anziani
„Santa Rita‰

di Elio Menchetti & figli

Via Case Sparse, 39 - 52040 Terontola - Cortona (Ar)
Tel. /fax 0575 67386   

Della stima dei suoi dirigenti e
dei suoi colleghi ne è testimonian-
za anche la foto numero due che
Santino mi ha concesso, dopo
ripetute insistenze,  per la pubbli-
cazione e che lo ritrae accanto ad
una Direttrice dell’Upim ed alcuni
altri colleghi.

Santino è stato un lavoratore
pendolare su Arezzo e sempre è
ar rivato puntualissimo al suo lavo -
ro. Certo ora non lo vedrò più
cor rere trafelato al treno nella Sta -
zione di Terontola e a me, pendo-
lare su direzione opposta alla sua,
mancheranno i suoi sempre cor -
te si saluti e il suo sorriso di
persona buona. Ma, essendo egli
nativo del la montagna cortonese
come me, spero che qualche
volta, so prat tutto in estate, lasci la
sua bel la casa di Riccio e salga
frequentemente in quel di Casale
dove, agli Armari, nacque nel
1949 da Rosa Camerini ed Angelo
Zappini e dove trascorse i suoi
anni d’infanzia, prima di vivere la
sua adolescenza, in pratica quasi
tutti gli anni 1960, nei collegi di
don Orio ne e di don Gnocchi tra
Milano e Porto Potenza Picena.

La sua cortesia, la sua amicizia
e il suo sorriso mancheranno sen -
z’altro anche ai suoi colleghi del -
l’Upim di Arezzo, ma in compenso
d’ora in poi ne godranno a tempo
pieno le due mervigliose donne di
casa sua: la moglie Lucia Caprini
(impiegata alle poste di Arezzo) e
la figlia Silvia (ottima studentessa
universitaria in Scienze della Co -
mu nicazione a Perugia).

Caro Santino, auguri d’ogni
bene per la terza età che hai ap -
pena cominciato non solo da  me,
ma anche dal nostro giornale.

Ivo Camerini

pregiato legno indiano (molto
belli i divani e le poltrone in
pelle), le ceramiche e il ferro
battuto (particolarmente interes-
santi i letti) sono produzioni italia-
ne o provengono dal sud-est
asiatico. Inoltre, se nel negozio
non ci fosse l’oggetto cercato, è
possibile consultare il sito
www.iltucano.it e Aldo provvederà
nel più breve tempo possibile alla

fornitura. Dunque, non rimane
che andare a dare almeno un’oc-
chiata a questo nuovo negozio e
sono sicuro che non uscirete
senza aver comprato qualcosa,
perché c’è veramente di che
soddisfare la curiosità e il buongu-
sto di ognuno di noi. In bocca al
lupo al simpatico Aldo per la sua
nuova avventura cortonese!

M. P.  

“Una struttura sensoriale realizzata per migliorare la vita alle persone della terza età”

Per celebrare il primo com -
pleanno della Corale di S.
Lo renzo, fondata grazie
all’impegno ed all’entusia-

smo del maestro don Antonio
Garzi, il gruppo si è riunito (come
preventivato da tempo) per
tracciare un bilancio del percorso
sin qui svolto e decidere il futuro
della compagnia.

La peculiarità che rende

questa Corale unica nel panorama
locale è la sua struttura “familia-
re” osia il fatto che i compenenti
siano padri, madri e figli che
cantano insieme, in un clima di
grande condivisione. Al termine
dell’incontro il Pre sidente della
Corale, Katia Isolani ha espresso la
propria soddisfazione per questo
primo anno di attività ed ha rilan-
ciato per il futuro, senza dimenti-

VALLONE

Il Tucano idee per arredare

S.LORENZO

Auguri Santino!

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:
Specchio specchio delle mie brame: chi si rompe, qui, stamane?

In prima mattinata avviene sempre più di frequente uscire dalla porta di
via Roma e trovare che lo specchio (che ti consente di attraversare o di
fermarti a seconda del traffico) sia coperto di brina e non possa svolgere la
sua funzione. E non è il solo dentro Cortona. 

Visto che un incrocio non può diventare una roulette russa ci sembra
evidente dare l’incarico a qualcuno che abbia il compito di tenerlo pulito.

Il semaforo intelligente
Ogni tanto ne inventano una e non si capisce dove la trovano tutta la fanta-

sia che poi esprimono. E quello che è ancora più grave si convincono loro
stessi di avere avuto una idea geniale nonostante che ci sbattano il naso decine
di volte al giorno. Ora, pensate voi cittadini quale situazione caotica rappresen-
ti il traffico nella S.S. 71 da Arezzo alla variante di Terontola e come i semafori
rallentino questa arteria e quanto ossido di carbonio in più viene prodotto dai
rallentamenti si che anche la Valdichiana è ormai costantemente sotto smog.

Bene il nuovo semaforo di Tavarnelle con i tempi che lo regolano (tempi
scelti da persone intelligenti!) contribuisce alla formazione di lunghe code
che poi si riversano in Camucia o in Castiglion Fiorentino.

Conferenza dei servizi
Ma come le studiano bene i nostri amministratori! Visto che non ci sono

volontà omogenee sulla installazione di impianti di energie alternative perché
non solo ci sono troppi partiti ma ci sono pure pareri discordi all’interno di
ogni partito e poi dopo ci sono i pareri discordi degli ambientalisti e poi ci
sono i difensori degli uccellini.

Insomma così tanti pareri che diventa necessario istituire una commissio-
ne di studio: ecco così inventata la “conferenza dei servizi” che accoglierà,
verificherà, discuterà quando si riunirà (e questo è il trucco!!) e mai
deciderà.

Sono così persi circa dieci posti di lavoro, persa l’occasione di recuperare
una zona abbondonata di un gettito annuo di circa 300-500.000 euro di
convenzione, persa l’occasione di produrre energia pulita: per questo chiedia-
mo il referendum.
A Camucia: una piazza buia e un parcheggio dimenticato
Aspettiamo che venga potenziata l’illuminazione (non due fari contrappo-

sti) di piazza de Gasperi considerato che proprio a causa della scarsa visibilità
vi si è verificato in tempi recenti un grave fatto di sangue.

E visto che la piazza è collegata da una galleria su di un parcheggio
adiacente vogliamo segnalare che la segnaletica degli spazi è fatiscente e che si
impone un intervento di “barba e capelli”. 

Chiedete lo scontrino
Secondo controlli della Guardia di Finanza un esercizio su tre non rilascia

lo scontrino d’incasso. Non fatevi confondere dagli studi di settore tirati in
ballo a giustifazione, pretendete lo scontrino.

Pretendete soprattutto che sia il Comune a organizzare i controlli visto che
le entrate derivano anche dalle addizionali sull’imponibile. Pretendete che poi
controlli si allarghino a tutte le categorie comprese quelle del lavoro nero, dei
dipendenti con secondo lavoro e dei pensionati sempre indaffarati.

Primo anniversario della corale Laurenziana

S.LORENZO

“Fioco rosa” alla Cortona Sviluppo

1

2

E’ donna il nuovo Pre si -
dente della Cortona Svi lup -
po. Cono sciuta e stimata
dall’intera comunità, Ver -

dia na Tamagnini ci ha parlato di

se con la consueta disponibilità e
modestia. Sposata e con una figlia,
titolare di uno studio commercia-
le a Camucia, collabora inoltre
con un’associazione privata legata
al comune di Arezzo in qualità di
revisore dei conti, nonché con il
tribunale provinciale.

Nonostante i molteplici im -
pegni familiari e lavorativi, la no -
stra laboriosa compaesana riesce
a trovare il tempo per cantare, in -
sieme al marito Gian Carlo ed alla
figlia Sara, nella corale Lauren -
ziana.

A Verdiana vadano i più affet-
tuosi auguri della cittadinanza con
la certezza che saprà affrontare il
nuovo incarico con entusiasmo e
competenza.

B.A.M.
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AFFITTASI appartamento Cortona, 3 camere, 2 bagni, grande sala, cucina,
ripostiglio, 2 terrazze con ampia veduta sulla “Valdichiana”, cantina ed
eventuale posto macchina, completamente ammobiliato. Per informazioni
telefonare al 340/27.27.456 (****)
AFFITTASI Camucia centro in antico palazzo ristrutturato, al 2° piano, mq. 96
per abitazione e/o ufficio, termoregolato, solaio, posto auto, modeste spese
condominiali. Tel. 0575/63.11.12 (****)
VENDESI attività ultra ventennale Terontola - fiori, giardinaggio, bomboniere,
app. fotografici, or. funebri. Tel. 0575/63.03.91 (Massimiliano) (****)
CEDESI attività commerciale, centralissima, in via Nazionale. Tel.
0575/60.39.41 - 60.36.62 (***)
AFFITTASI centro storico di Cortona, quartiere ammobiliato, veduta panora-
mica, riscaldamento autonomo. Tel. 0575/35.54.20 (ore pasti) (*)
AFFITTASI Cortona, via Nazionale, bilocale ammobiliato con riscaldamento
autonomo. Tel. 0575/35.54.20 (ore pasti) (*)
VENDESI Cortona centro storico un palazzetto due livelli terra tetto, fondi asciut-
to livello strada e soffitta, travi in legno circa 200 metri calpestabile da restaurare
ma abitabile con acqua e luce. Euro 280.000. Tel. 0761/ 52.71.66 (1007)

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754
www.immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele

zione della terra.
Il monaco fatto padre a

tutti, ciascuno consola: veste
monaco l’indicato da Dio,
manda al lavoro secondo l’abi-
lità ed apre la gratuita scuola e
la gratuita farmacia. 

Ecco gli uo mini di penitenza
e di pre ghiera, mutati in arditi
uomini di civiltà, mettere in
mano il la voro e rendere il
nostro piano un florido orto e
fare di foresta un giardino.
Gli arditi monaci con l’accet-

ta, con lo zappone e con la van -
ga di boscano, scavano corsi
d’ac  qua, tracciano strade, asse -
gnano terreno alle persone di
servizio e per esse fabbricano
ca se. 

A suo libito correva il ru mo -

reggiante Niccone, i suoi af -
fluenti non giungevano a lui se
non per mezzo di fogne della
pianura; quindi miasmi infe -
stanti e ter reno infruttifero. 

Il monaco co stringe il
torrente a stare pel suo letto, ed
ai ruscelli apre la strada onde
precipitosi quello ingrossano; e
così dove si nascondeva la
melmosa anguilla, ed acquatico
pesce, dove il rospo e la rana
pas savano mu sicando la serena-
ta, ivi sorsero ricche viti e co -
pioso frumento. 
Non la fantasia, ma la realtà

delle cose, quantunque non se
ne abbia scrittura, sa ben dirci
tutto questo”.   

Mario Ruggiu      

Amezzo pendìo del monte
Castiglione orientato alla
Val di Pierle si scorgono
ancora antichi ruderi. 

Il luo go è chiamato “La
Badìa” per ché il cumulo di pietre,
sconvolte e soffocate dalla vegeta-
zione lì esi stente, è quanto rimane
di quella che fu l’Abbazia di San
Benedetto, a cui è intimamente
legata, come si tramanda, la bo -
nifica del piano e l’origine, quindi,
dell’umano consorzio nella valle.

I Monaci Benedettini, a quanto
ci è dato conoscere, compirono
l’opera della sua fondazione circa
l’anno 962 allorché i Marchesi del
Monte Santa Maria (Marchiones)
avevano da poco  edificato i vari
fortilizi (tra cui Pierle, Sorbello e
Lisciano) su queste alture. 

Fu ap punto il marchese Guido,
figlio di U guccione, a volere che
oltre ai castelli, la valle potesse
disporre dell’opera benefica dei
religiosi al fine di creare nella
zona, acquitrinosa e impraticabile,
quelle condizioni indispensabili

alla vita e al lavoro degli uomini. 
Si dà perciò a questi monaci,

giunti sul nostro monte dalla sede
monastica di Badia Petroia nel
Tifernate, verosimilmente il merito
della canalizzazione con arginatu-
ra verso il Tevere delle acque
perennemente stagnanti nel
bacino.

La loro venuta ed il loro deter-
minante lavoro di sanamento,
coinvolgimento della comunità ed
istruzione, apportato per oltre tre
secoli in questi luoghi con riveren-
te ubbidienza alla regola “Ora et
labora”, ce li descrive con una tale
emozione da trasportarlo alla im -
maginazione di minuziosi partico-
lari il rev. Giovan Battista Millotti,
più volte da noi citato per il suo
manoscritto di “Memorie storiche
della Val di Pierle”, compilato sul
finire dell’ottocento quando era
parroco qui in S.Maria delle Corti.
Egli così racconta:

“Guido fatte queste opere (i
castelli) in Val di Pierle, e leggen-
do a vespero un appropriato
salmo, fece la santa risoluzione
di mandare quassù i monaci di
Petroio, figli di Benedetto, di
quell’umbro che aveva radunato
intorno a sé migliaia di discepo-
li imponendo loro la coltivazio-
ne delle foreste e la contempla-
zione di Dio.

Dice il Monta lembert che i
Monaci di Petroio situati nelle
vicinanze del Tevere alla destra
di chi viene a noi soddisfecero le
brame di Guido mandando  in
Val di Pierle due monaci. 

Questi fatta la preghiera e
benedetti dal padre Abate, il più
anziano dice “procedamus in
pace” e l’altro “in nomine Do -

mini amen”. Da colaggiù do ve il
Niccone confonde le sue acque
con il Tevere partono i due
messi e s’indirizzano verso la
sorgente di quello, tenendolo
sempre a guida. Fatto nel più
stretto silenzio il cammino di
otto o dieci chilometri entrano
nel nostro bacino e si presenta
loro di faccia il maestoso ed
opaco Rifalce (il monte Casti -
glione). “Colassù” dicono in co -
ro “ci chiama forse Iddio”, e
giun ti alle falde, dove presente-
mente è Mercatale, il Superiore
parla “fermiamoci qui” ed
alzando gli occhi al cielo per
prendere consiglio in qual posto
dei circondanti monti dovevano
prendere stanza sentonsi muo -
vere verso Rifalce. 

“Qui dove po siamo il piede
sorgerà un o spizio per i
viandanti” e si muo vono per il
monte. 

Fattone un tratto vedono le
loro lunghe e grosse saia fardel-
late da bronghi e prugnaie, od

impedito il passo da decrepiti
cerri sopra l’un l’altro caduti, o
schiantati da vio lente intempe-
rie, e da gio vani arbusti avvitic-
chiati. 

Allora il monaco più gio -
vane, domandato il permesso
all’anziano, alza la scure e dà
qua e là al modesto legno finchè
la mano si stanca.
Fermatisi vicino ad un ruscello
che mandava limpida acqua, il
giovane cava dalla sua tasca il
crusco pane, l’altro lo benedice;
e si pranza e si cena meglio che
alla tavola del ricco signore. Do -
po il pranzo sonnecchia l’anzia-
no, si incalorisce nel volto, e
sem bra discorrere con un in -
cognito. Finita l’estasi esclama:
“Dove possiamo fabbricare la
nostra cella meglio che in questo
luogo santificato dalla presenza
del nostro patriarca san Be ne -
detto!”. 

Il giovane senza aprire bocca
prende in mano l’accetta, taglia
materiale e si costruisce Ora to -
rio e cella. Il nome dato all’Ora -
torio rende verosimile la com -
parsa di S. Benedetto.
(…) Corsa la voce fra la poca

gente della nostra valle, e di
altrove, aver i monaci siffatto le
loro celle in Rifalce, non ba dan -
do a stenti e fatiche uomini e
donne si avviano colassù a dare
il benvenuto ai messi di Dio.

La ma dre da lungi racco-
manda l’am malato figlio; la
sposa la conversione del marito;
il po vero stende la mano per
un’elemosina in pane, ed invece
il giovane domanda d’indossare
quelle sacre lane, ed essere am -
messo al servizio della coltiva-

-Cortona campagna, in bella zona, casa di antiche origini con 2 camere,
soggiorno, cucina e bagno a piano primo oltre fondi a piano seminterrato.
Terreno privato circostante e bella vista.  Rif. T998 www.scoprocasa.it 
-Terontola, appartamento nuovo, all'ultimo piano, composto di 2 camere,
soggiorno, angolo cottura con finestra, bagno e 2 terrazze a livello. Garage nel
seminterrato. Parzialmente arredato e subito disponibile. Richiesta Euro
140.000tratt. Rif. T990 www.scoprocasa.it
-Cortona, loc. Pergo, appartamento con ingresso indipendente, 2 camere,
soggiorno con angolo cottura, bagno. Posto auto privato e giardino. Disponibile e
curato. Richiesta Euro 109.000 Rif. T993 www.scoprocasa.it
-Camucia centralissimo, appartamenti nuovi, subito disponibili, con 2
camere, soggiorno, cucina, bagno e terrazzi. Buone finiture. Richiesta Euro
137.000 Rif. T984 www.scoprocasa.it
-Direzione Montanare, villetta, libera su 3, con giardino, composta di 3
camere, soggiorno, cucina e doppio servizio. Grande garage privato e terrazze.
Buone finiture e possibili personalizzazioni. Bella e comoda ai servizi. Rif.
T977www.scoprocasa.it
-Cortona centro storico, prossimo ai parcheggi pubblici, appartamento ottima-
mente ristrutturato con cucina già montata e bel caminetto antico.
Ristrutturazione molto curata e subito disponbile. Richiesta Euro 135.000 Rif.
T944 www.scoprocasa.it
-Cortona centro storico, in antica palazzina appena ristrutturata, appartamento
su 2 livelli composto di 2 camere, soggiorno, cucina, 3 bagni, soppalco utilizzabile
come terza camera/studio e bellissimo terrazzo panoramico. Ottime finiture
subito abitabile. Rif. T945 www.scoprocasa.it
-Camucia e dintorni, appartamenti da affittare di varie metrature, arredati e non.
-Affittasi a Foiano della Chiana, lungo strada di grande transito, locali ad
uso ufficio a piano primo con ascensore; molto luminosi, ottime finiture, ampio
parcheggio, in prossimità di altri locali commerciali. Anche singole stanze. Da
euro 220/mese Rif. T894 www.scoprocasa.it
-Arezzo, zona bella e collinare, antico edificio ecclesiastico con annessa
canonica ed Ha. 3ca. di terreno circostante. Oggetto bello e particolare. Richiesta
Euro 390.000 Rif. T924 www.scoprocasa.it
-Camucia centralissimo, villetta capotesta con grande zona giorno a piano
terra; 3 camere a piano primo e garage, taverna al seminterrato. Terrazzi e giardi-
no privati. Pronta. Prezzo su richiesta Rif. T989 www.scoprocasa.it

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

15 FEBBRAIO 2007

MERCATALE La prima bonifica della Val di Pierle testimoniata dai ruderi di un’antica Abbazia VENDO & COMPRO
questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

AMontalla di Cortona è nato
un laboratorio di decora-
zione di ceramica artistica
dove si possono ammirare

oggetti finemente decorati dalla
mano della titolare Stefania Mug -
giano, una artista che "respira" la
ceramica sia da piccola e che ha
voluto intraprendere l'arte che i
genitori hanno esercitato per oltre
35 anni.

Stefania, dopo aver conseguito
la maturità classica ed essersi
diplomata all'accademia delle
Belle Arti di Perugia, ha studiato
restauro di tessili e fondato con
altre due socie un  laboratorio di
restauro a Cortona lavorandovi
per alcuni anni e riscuotendo un
discreto successo. Ha partecipato
inoltre ad alcune mostre di pittura
a Cortona esponendo i propri
qua dri.

Visitando il laboratorio di ce -

CASALE Tradizioni della nostra montagna

Un San Biagio primaverile

ramica di Montalla si trova ciò che
serve per impreziosire la propria
casa con ceramiche dai toni de -
licati e classici o dalle decorazioni
più esclusive ed originali. Si ese -
guono lavori su ordinazione per
qualsiasi occasione, dai matrimo-
ni (serviti da tavola, bomboniere)
ai regali con idee personalizzate.
Dalle lampade e lampadari de co -
rati a mano ai pannelli e mattonel-
le per bagno e cucina.

Fiore all'occhiello di "Cera mi -
che Muggiano" sono anche le ri -
produzioni di immagini sacre su
tegole antiche, coppi e mattoni
preferendo pittori rinascimentali.

Il laboratorio Ceramiche Mug -
giano si trova a Montalla di Cor -
tona sul rettilineo dell'Ossaia. 

Per informazioni telefono
0575/603789 oppure il
329/2122830.

MONTALLA Una figlia d’arte

Un laboratorio di ceramica

Anche quest’anno a Ca sa -
le, il 4 febbraio, si è svol -
ta  la tra dizionale festa
di S.Bia gio. Durante una

giornata primaverile molta gen -
te proveniente da Camucia, da
Cortona, da Teverina, da Seano
e da San Leo Bastia ha parteci-
pato alla Santa Messa celebrata
dai sacerdoti ca salesi don Alba -
no Fragai e don Franco Fragai.

Un piccolo gruppo musicale
misto, formato dai ragazzi di
Teverina e da quelli della par -
rocchia del Calcinaio, ha arric-
chito con canti e musica la ce -
rimonia religiosa.

Al termine della funzione  è
stata impartita la tradizionale
be ne dizione della gola con due
can dele accese. 

È stata inoltre distribuita ai
presenti l’immagine del vescovo
armeno (S.Biagio), che salvò un
bambino da morte sicura dopo

che una lisca di pesce gli si era
bloccata in gola e rischiava di
soffocarlo.

La festa di S. Biagio a Casale
è un evento essenzialmente a
carattere religioso, che, assieme
a quel la di S.Bartolomeo a Te -
verina e S.Lucia a Seano, carat-
terizza la vita religiosa di queste
tre parrocchie della montagna
cortonese ormai da quasi dieci
anni riunite in un’u nica istitu-
zione canonica, che ha come
parroco don Giuseppe Mai danu
dei Missionari della Fede, che
però non era presente perché in
visita ai suoi genitori e familiari
che abitano in India. 

I pochi casalesi residenti,
cir ca 18 su 80 persone presenti
alla festa, hanno offerto, dopo la
mes sa, un lauto rinfresco nella
sala parrocchiale.

Francescoluigi Camerini

“L’Abbadia di Badia Petroia”.
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Spaccio aziendale LAIF S.r.l.
il vero su misura

abiti uomo, tailleurs donna, 
cappotti uomo e donna

Via dei Mori, 28C/D - 52042 Camucia - Cortona
Spaccio località Riccio - 55/A Cortona 

orario 16,30/20,00 / sabato 9,30-13,00 / 15,00-20,00
Lunedì chiuso

Tel. 0575/630233 - 0575/678702 

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15
TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

Proposte
di lettura

di Glenda Furia

“IO penso che la vita è una
molto  triste buffoneria, poiché
abbiamo in noi, senza sapere né
come né perché, la necessità di
ingannare noi stessi…” Da una
lettera di Pirandello 1924

Niente di più vero per la
protagonista di questo racconto,
Adriana.

Un tipico personaggio Piran -
delliano, una donna siciliana del
primo novecento, la quale, sposa
giovanissima di un uomo che mai
aveva amato, aveva sempre ingan-
nato se stessa ed i propri senti-
menti, celandoli sotto l’obbedien-
za della madre del sud, schiava
della gelosa oppressione di un
marito padrone. Rimasta vedova
aveva continuato a vivere nella sua
“prigione”, in casa, di nero vestita
da anni, senza mai aver preso un
treno o attraversato una strada
della città da sola, senza mai aver
lasciato l’isola.

Ma la vita si sa, è strana e non
sta a noi conoscere gli scherzi del
destino secondo cui perfino la
morte, buia ed impietosa, può a

volte portare alla scoperta dell’a-
more.

Infatti, a seguito della diagnosi
di una grave malattia, Adriana
sarà condotta dal cognato in giro
per l’Italia, da una clinica all’altra
ma anche  da una città all’altra…
conoscendo così la vita in tutti i
suoi colori, l’ebbrezza di una
notte a teatro, di un bicchiere di
vino al bar, di un tramonto na po -
letano.. Lo sgomento iniziale, quel
terrore di doversi allontanare per
la prima volta da quella casa, la
fuga da quella prigione, di certo
secondario allo shock della
malattia im provvisa, diverrà si no -
nimo di salvezza per Adriana.

La morte del corpo è qui
salvezza dell’anima e del cuore. 

Un rac conto commovente e
illuminante.

Di Luigi Pirandello
Euro 7,80
Dati 254 p.
Anno 1992 

Editore Mondadori
Collana Oscar tutte le opere di

Luigi Pirandello

San Pietro a Cegliolo 

Premio Poesia in Dialetto Chianino - 4
Prosegue la pubblicazione delle poesie vincitrici e dei componimenti segnalati  dalla giuria che hanno partecipato all’Edizione 2006 del nostro Premio

a cura di Ivo Camerini

Il viaggio

Accessori, Complementi di arredo, idee regalo
e  liste nozze in Ferro Battuto e Rame

Via Guelfa, 49- 52044 Cortona  (Ar)
Cel. 338.39.42.399 - tel. 0575.63.06.22

www.ferroerame.com                      e-mail: info@ferroerame.com
Si effettuano anche realizzazioni di oggetto su richiesta del cliente

La Bottega del Fabbro
di D’Ovidio Sesto

Il Presidente della giuria tra le brave cuoche di S.Pietro

Al cumbriugliume del vire
Cittina mia,
la mamma e' severa
pel tu bene.

A mi tempi el nonno
m'avea insegneto,
e molte volte ci piagnéo,
che se non facéo
quello che lu voléa
m' aria mandeto a letto senza cena.

Nun me facea manchè gnente,
ma nun voléa senti' le chiacchiere.

Spesso lu’ via a letto cole gagline
e volea che io stéo en chésa;
ma se gliel chiedéo
me mandéa alle feste, al cinema,
pero' nun volea senti' le chiacchiere.

Da grande l'ho ringrazièto
perche' il su modo de fe'
m'ha insegnèto tante cose.

Pure te, cittina mia
ricorda che gl'insegnamenti del nonno
vivono drento de noi
per aiutacce sempre a ritrovère,
al combriugliume de la nostra vita,
le stréde per vire avanti.

Donatella Poesini

El crustino a scuola
Quela mattina segnèa n' giorno specièle:
co' l'óglio nóvo e `n pizzeco de sèle, 
struffèto tul pèn fresco e abrustilito,
`n classe hen fatto colazion con appitito. 

A contasse ben quela mattina 
co' le maestre s'era 'na trintina 
a visitè' `1 muglino de Grazièno, 
un ómo grande e grosso, ma a la meno, 
che doppo aécce lu' tutto spieghèto 
do' belle buttiglie d'óglio c’ha regalèto. 

Che prufumo, e a magnallo, che sapore,
anco si ci ha messo `n gola ‘n po' ‘l bruciore! 
Ma questo è stèto, se pu'di', ‘1 su’ bello: 
vul di'che se trattèa d'óglio novello! 

Con che gusto l'ém magno quel crustino, 
altre che vire a comprè’ ‘n panino! 
Le maestre 'ppù' eron le più alupète:
chj tre chj quattro fette n'han magnete
e arèbbon vulsuto pu' per cuntintino 
buttalle giù co' `n bel bicchjér de vino. 
Certo ch'è stèta 'na bella pensèta, 
fè' tuttje 'nsiéme ‘sta bruschettèta!

Classe III della Scuola elementare  
"A.Capitini" di Montecchio

Segnalazioni della Giuria

E fagioli co la cipolla
I fagioli , ciccia dei poveri , se dicéa,
cotti lessi o arfatti ennummedo,
a merenda o a cena sempre se facéa. 
En minestra col pene e col sufritto 
era el magnè de tutti i giorni ,
ma se eron ben cunditi co l'olio sapurito 
doppo cotti sul pignatto sul focolere o sui forni 
era un magnè da re en verità.
E sempre la cipolla fresca l'acompagnéa 
co le biute de vino en quantità.
Doppo un po' d'eria niscìa e el corpo se sgonfiea . 
I fagioli bianchi o de colore co la cipolla 
se gusténo senza pensè al fieto se puzza, 
ma la trippa era satolla
perché de gusto se magnéa.

Maria Luisa Valeri, detta  Marisa

La ciaccia vola in padella

De San Piétro a Ceglielo
me tocca archiacchjarè
Nsomba voléo di' de la festa de l'anno passèto 
che calcósa de nuóvo c'éra stèto. 
Aréte capito de chj vóléo di' :
omini e donne del Gruppo fulkluristeco “El Cilindro". 

Propio cusì.
Sòno stèti brèvi, per davero, si e si. 
Fécion de tutto, anco la quadriglia 
e me sirìa nuta tanta voglia,
voglia de 'mbrancamme per ballè.

Ma aéo paura che calcuno me volesse rimprovarè: 
alora m'armanse che métteme da `na parte a stè a vedé. 
Comme sempre le sòllete belle e bóne ciacce fritte,
nsomba ormèo a `sta festa tocca sempre arnicce
s' anche ce fusse la cursa de le micce.

‘N se sa mèo che ce sirà de nuóvo ‘n guanno: 
de sicuro calcòsa studiaràno, perché son tutti brèvi, lo diria, 
gli ómini che fan parte de la giuria.

Mirète lì: me scordèo de dì 'na còsa: 
manchèa ‘1 Sindoco, ch'è ‘n ómo anco bello,
al su' pòsto c'éra el Vice, ch'éa ‘n chèpo 'n gran capello.

Don Firruccio sta quèsi sempre zitto e bunino,
la su' testa l'ho vista sempre cuperta dal birittino. 
E mo' ai presenti. bèci a tutti pe` ‘nguanno: 
e sperèmo d' arvedecce anco ‘n antranno.

Giuseppina Bassi
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Il Lions Club Cortona Valdi -
chiana Host, grazie al contri-
buto del socio Fausto Lucani,
ha organizzato  il convegno

“Sto ria, usi, costumi e tradizioni
della Val dichiana. Le foto di Furio
del Furia” che si è svolto sabato 3
febbraio presso Palazzo Pio, sede
della biblioteca comunale, a Foia -
no della Chiana.

Relatore della conferenza, pa -
trocinata dal Comune di Foiano
della Chiana, il prof. Ivo Biagianti
di Castiglion Fiorentino, docente
di Storia Moderna presso l’U -
niversità di Lettere e Filosofia di
Siena-Arezzo.

Hanno partecipato al conve-
gno, in rappresentanza dell’ammi-
nistrazione comunale, il sindaco
Franco Parigi e l’assessore alla
cultura Marcello Fatucchi.

Durante la manifestazione, so -
no state proiettate numerose foto
di Furio del Furio, custodite pres -
so l’Archivio Comunale.

Furio del Furia (1876-1932)
è uno dei personaggi più impor-

tanti nella storia di Foiano della
Chiana. Figlio del farmacista del
paese, da giovane unisce all’impe-
gno negli studi la passione per la
fo tografia che eredita dallo zio
Giu seppe.

Allontanatosi alcuni anni dal
paese natio, vi fa ritorno per su -
bentrare al padre nella gestione
dell’attività di famiglia.

Il suo immenso archivio foto -
grafico, composto da circa 6000
negativi su vetro e pellicola e circa
600 positivi su vetro e carta, che
l’am ministrazione comunale sta
fa cendo restaurare da studiosi del -
la materia, è stato recentemente
dichiarato dalla Soprintendenza ai
Beni Culturali il più importante
della Toscana dopo quello degli
Alinari di Firenze.

Le immagini di Furio del Furia
coprono un arco cronologico di
circa un trentennio (1900-1930)
che comprende il momento cru -
ciale del decollo industriale e delle
prime lotte contadine prima e l’av -
vento e l’affermazione del Fa sci -
smo dopo  documentando  da un
lato l’economia mezzadrile della
Valdichiana e l’ambiente borghese
della provincia dall’altro.

L’opera di del Furia costituisce
un tesoro da preservare  forse
ancora poco conosciuto al di fuori
della cittadina della Valdichiana:
da qui l’impegno dall’amministra-
zione comunale teso alla sua va -
lorizzazione e diffusione.                                                                 

Alessandro Venturi

IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

Ci stiamo incamminando verso
la festività di S.Valentino, per cui do -
vremmo cominciare a pensare che
l'inverno con tutta la sua rigidità,
potrebbe non fare più tanta paura, a
noi poveri terrestri; la stagione dei
Convegni si sta presentando in pie -
no, per cui il 3 e 4 febbraio a Forlì,
il 4 a Tribiano Milanese e il 10 e 11
a Genova, si sono svolti regolarmen-
te i suddetti, con discreto afflusso di
visitatori, e logicamente Genova, ha
fatto l'ein plain. Materiale ce n’è sta -
to in abbondanza, mentre continua
a tener banco il Regno, con gli
aerogrammi della traversata del l’At -
lan tico con gli idrovolanti nei 1933,
i francobolli della Repubblica So -
ciale Italiana ed al solito quelli delle
Colonie Italiane con la Storia Po sta -
le, che insieme stanno salendo a ca -
po giro in borsa. Vi dirò con sincero
di spiacere che le e mis sioni della
no stra Repubblica, (come del resto
è tanto tempo che lo ricordo), degli
ultimi anni non vengono né cercate,
né ricordate, perché realmente pri -
ve di contenuti, e quindi con effetto

capitalizzante “zero”; i collezionisti
hanno risposto negativamente a Po -
ste Italiane, che si accorgeranno
ben presto di gettare al vento i soldi
pub blici, per programmi sballati :
l’ac canimento è sempre prerogativa
di quelli che volutamente tengono le
ben de negli occhi, per resistere nel -
le loro congetture sbagliate! Final -
men te qualcuno in alto si muove:
in fatti, da qualche giorno, circola la
notizia che il dr. Pe truccioli, attuale
Presidente del la RAI-TV, ha chiesto a
Poste Italiane di accettare la propo-
sta di porre l'indice di gradimento
dei nuovi francobolli emessi, e che
Poste Italiane abbiano accettato
l'invito, pur con alcune deroghe,
co me ad esempio l'analisi descritti-
va di alcune celebrazioni importan-
ti, che appaiono come inutili dupli-
cazioni, perché già ricordate nel
pas sato piuttosto recente; sicura-
mente si è preso la strada più lunga,
ma il necessario è che un giorno si
pos sa discutere tutta la problemati-
ca quantitativa sulle tirature e sulle
emissioni.. 

Nell'ultima nostra chiacchierata,La fondazione Monte dei
Paschi di Siena con lettera
del 21/11/06 ha comunica-
to a questo Istituto di aver

concesso un finanziamento di E.
15.000,00   per l’allestimento di
un’au la multimediale  da utilizzare
sia come laboratorio informatico
che linguistico.

Il suddetto finanziamento con -
sentirà di mettere a disposizione
del  Liceo Classico  “L. Signorelli”
tecnologie didattiche avanzate e
versatili, in grado di soddisfare o -
gni esigenza legata all’insegna-
mento delle lingue e allo sviluppo
delle competenze informatiche .

Oggi come non mai, la co no -
scenza delle lingue straniere, in
particolare dell’inglese, costitui-
sce, nella società globalizzata in
cui viviamo, uno strumento in di -
spensabile di comunicazione, di
la voro,  di mobilità personale, di
ac cesso alle moderne forme di s -
apere. Le nuove frontiere del l’a -
nal fabetismo e dell’emarginazione
sociale sono infatti direttamente
collegate alla difficoltà di saper
pa droneggiare  più codici lingui-
stici e saper utilizzare  saperi,  co -

La malattia del nostro Ro mo -
lo è stata lunga e penosa ma
in questo percorso di soffe-
renza non siamo stati soli.

Un sostegno forte è stata per noi la
presenza quotidiana del gruppo di
lavoro degli Infermieri domiciliari
e del Me dico di Famiglia che con
assiduità ognuno per le proprie
competenze e spesso scambiando-
si informazioni e pareri ci hanno
aiutato in questo doloroso percor-
so.

Abbiamo poi saputo che que -
sto gruppo di lavoro ha potuto
concretizzarsi grazie al cosiddetto
Progetto SCUDO VALDICHIANA
(Servizo Cure Domiciliari). Il
progetto SCUDO Valdichiana con -
siste nella organizzazione di un
servizio per le cure domiciliari al

pa ziente Oncologico terminale (le
cosiddette Cure Palliative). Du -
rante i colloqui quotidiani con gli
operatori abbiamo appreso che
questa iniziativa è nata dalla colla-
borazione tra il CALCIT, i Medici di
Famiglia della Cooperativa Etruria
Medica, la ASL 8 e i Comuni della
Valdichiana. 

Spesso ci siamo trovati in diffi-
coltà ma siamo stati sostenuti sia
dagli infermieri che dal Medico di
Famiglia per le grandi e piccole
necessità quotidiane: la flebo che
non funzionava, la pompa per
l’alimentazione parenterale che
creava problemi, la cura quotidia-
na dei decubiti e mille altre cose.

Non ultimo la presenza di que -
ste persone riusciva a strappare
qualcuna delle proverbiali battute
del  Romolo dei tempi migliori
dan dogli qualche attimo di se re -
nità ulteriore.

Un sentito ringraziamento an -
che al prof Giustozzi Giam mario,
al dott. Andrea Bufalari attuale pri -
mario della chirurgia dell’ospeda-
le della Fratta, alla dott.ssa Bus -
sotti Claudia, al dott Cavazzoni E -
manuele e al dott. Lucio Cagini
della Chirurgia Oncologica di Pe -
rugia e in particolare al nostro
Medico di Famiglia dr. Alfredo
Mariangeloni che l’ha seguito fino
dai primi sintomi della malattia.

La famiglia

no scenze e informazioni   che
passano  giornalmente attraverso
la “rete  digitale”. Come istituzio-
ne scolastica al servizio delle  fa -
miglie, dei giovani e del territorio
sentiamo il dovere di sottolineare
la lungimiranza del la politica
svolta dalla Fon da zione  del Mon te
dei Paschi di Sie na per con -
tribuire allo sviluppo ci vile delle
singole comunità e per sostenere
lo sforzo di rinnovamento delle
scuole. L’interesse con cui la  Fon -
da zione  guarda al mondo della
scuo la  e della  ricerca può costi-
tuire  sicuramente un  esempio e
un punto di riferimento importan-
te per quanti,  privati o imprese,
vo gliano mettere a disposizione
nuove risorse finanziarie per   so -
stenere  i processi di crescita cul -
turale e sociale del paese. Gli Or -
gani Collegiali, unitamente alla Di -
rigenza, si sentono o norati dell’at-
tenzione che il Con siglio della
Fon  dazione ha riservato alla no -
stra Scuola ed esprimono  i più
vivi ringraziamenti per il contribu-
to concesso. 

Il Dirigente Scolastico
Prof. Giustino Gabrielli

ci soffermammo nelle tirature del
2007, quali “la Cattedrale di Sant'E -
vasio” e l'opera grandissima della
“Montessori” nel campo della strut-
turazione scolastica, mescolando
immagini svanite di tempi lontani,
suffragati da un'esile ombra evane-
scente della Fondatrice, su espres-
sioni serene, ma anche decise, ri -
volte ad una realizzazione epocale. 

Il 16 gennaio ha visto la luce
l'emissione filatelica del grande
Arturo To scanini, che vivendo dal
1867 al 1957, è riuscito ad eviden-
ziare il suo perfezionismo e la sua
grande auditività, che ha fatto di
questo personaggio uno dei più
gran di direttori d'orchestra, la -
sciando una scia di gloria e im -
periosa potenza di forza realizzativa,
ponendolo nelle vette più alte dei
grandi uomini della terra; nei suoi
novant'anni, l'uomo ha vissuto
com battendo per la musica, perché
anche allora la vita degli artisti non
era facile: si raccontano aneddoti
più o meno belli, ma il tutto si sva -
nisce nella più fitta nebbia, sospinta
da un vento fortissimo, che è stato il
genio di Tosca nini. 

La sua immagine è realizzata
dalla bozzettista Fantini, su un den -
tello da 60 cent., solita dentellatura
13 1/4x 13, per una errata tiratura
di 3,5 milioni di esemplari: a me
sembra che dal lato co struttivo del
francobollo, non sia eccezional-
mente riuscito, perché pensavo che,
data l'entità del personaggio, l'im -
ma gine espressiva del maestro do -
ves se meritare altro "apprezzamen-
to stilistico". 

Fra le emissioni degli ultimi

giorni di Gennaio c'è quella per “il
50° centenario della nascita di Fer -
rante Gonzaga”, quella per “il 20°
Anniversario della Fondazione “An -
tonio Genovesi” di Salerno” e quella
per “il Cinquantenario dell'I sti -
tuzione della Scuola Su periore della
Pubblica Ammi ni strazione”. Per il
febbraio Poste Italiane ha deciso
l'emissione di altre quattro serie, di
cui parleremo più avanti.

Per molto tempo la zona
adibita al deposito rifiuti
tra le frazioni di Sant’An -
gelo e Pergo è stata oggetto

di scarico di lavatrici, televisori,
materassi e quant’altro. Certo, in

alcuni casi i bidoni erano sicura-
mente pieni, ma stava al buon
senso della gente rivolgersi alla
ditta specializzata, la So.Ge.Pu, che
sarebbe andata a ritirare il ma -
teriale  senza richiedere alcun
com penso.

Cos’ha fatto allora la Provincia
nel giro di poco tempo? Ha co -
struito uno spartitraffico nella zo -
na sopra citata, facilitando il flusso
dei veicoli, ha asfaltato le strade
ed ha reso più vivibile e civile

l’ambiente. Esiste, tuttavia, un
problema, rappresentato dalla
nuo va ubicazione  dei cassonetti,
posizionati lungo la provinciale in
piazzole do ve può essere perico-
loso fer marsi con la macchina. 

Stefano Bertini

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

S.ANGELO-PERGO Costruito uno spartitraffico

Un plauso alla Provincia

CAMUCIA
Romolo Salvadori

La Fondazione dei Monte dei Paschi Una testimonianza di coerenza
15.000,00 euro all’Istituto
“Luca Signorelli” di Cortona

Lions Club Cortona Valdichiana Host
Storia, usi, costumi e tradizioni della Valdichiana
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La 79° edizione della “Fie -
ra agri cola e zootecni-
ca di Monti chia ri” ha
avuto un prologo. Anzi,
un bel prologo: interes-

sante anche e soprattutto perché
dedicato agli studenti.

Infatti prima dell'inaugurazio-
ne ufficiale prevista per questa
mattina alle ore 10,30, la rassegna
ha aperto le porte ai ragazzi degli
istituti tecnici agrari. Ieri, infatti, è
andata in scena, naturalmente a
porte chiuse, la giornata didattica
della zootecnia, con una parteci-
pazione veramente massiccia di
studenti: 19 scuole superiori pro -
venienti da tutta Italia e oltre 2000
ragazzi presenti.

Attenti impegnati a seguire le
indicazioni dei professori e dei
giudici dell'Anarb (l'associazione
nazionale degli allevatori di razza
Bruna, organizzatrice dell'evento),
gli studenti si sono lanciati, nel -
l'arco della mattinata, nella valuta-
zione morfologica dei capi che
han no sfilato sul ring allestito al
Cen tro Fiera di Garda. Divisi a
squadre, i giovani hanno passato
in ras segna i gruppi di bovine di

I vini che hanno subito un
trat tamento di conservazione
o di affinamento in botti o re -
cipienti di legno devono in -
dicare in etichetta anche il

tipo di legno con cui sono stati
fabbricati tali contenitori. La di -
sposizione obbligatoria è contenu-
ta in un nuovo regolamento co -
munitario secondo cui per la desi -
gnazione di un vino fermentato,
maturato o invecchiato in un con -
tenitore in legno, possono essere
utilizzate soltanto le diciture ripor-
tate nel regolamento stesso e cioè: 
* fermentato in botte di (indica-
zione della specie di legno di cui si
tratta); 
* maturato in botte di (indicazione
della specie di legno di cui si
tratta); 
* invecchiato in botte di (indica-
zione della specie di legno di cui si
tratta).

Nel caso in cui i recipienti co -
me botti e barrique sono stati

ottenuti da legno di quercia, come
tradizionalmente avviene nella
mag gior parte degli Stati membri,
sarà sufficiente utilizzare una delle
seguenti indicazioni: 
* fermentato in barrique, matura-
to in barrique, invecchiato in bar -
ri que; 
* fermentato in botte, maturato in
botte, invecchiato in botte.

L'impiego di una delle diciture
di cui sopra è consentito se il vino
è stato invecchiato in un conteni-
tore di legno in conformità delle
vi genti disposizioni nazionali, an -

che quando l'invecchiamento pro -
segue in un altro tipo di contenito-
re.

Le diciture ovviamente non
pos sono essere utilizzate per desi -
gnare un vino elaborato usando
pezzi di legno di quercia, anche se
ciò avviene in combinazione con
l'impiego di contenitori in legno. 

Le etichette dei vini divengono

razza Frisona, Bruna e Pezzata
rossa (Simmenthal), mentre in
parallelo i giudici di gara
(Alessandro Raffini e Vito Gentile)

valutava la congruità dei giudizi
espressi dagli studenti con le
deliberazioni ufficiali. Alla fine
hanno vinto gli studenti del -
l'ITAS A. Vegni Capezzine di
Cor tona (Ar), seguiti da quelli
dell'ITA di San Michele all'Adige,
dall'ISIS Duca degli Abruzzi di

Padova, dell'ITAS Boc chialini Di
Parma e dell'Istituto agrario di
Tre viglio. 

Queste cinque squadre, in

particolare, potranno gareggiare
nella finale nazionale della Mostra
regionale Emiliana in programma
a Parma il prossimo aprile.

Grande soddisfazione dunque
per i vincitori e per tutti i parteci-
panti. I complimenti per questa
anticipazione delle gare zootecni-

che ufficiali che si terranno a par -
tire da oggi fino a domenica, sono
arrivati anche dal sindaco di Mon -
tichiari, Giannatonio Rosa, dal
direttore dei Centro Fiera del Gar -
da, Ezio Zorzi e da Enrico San tus
direttore dell' Anarb

“Non ci aspettavamo così tanti
ragazzi attenti ed entusiasti nella
valutazione morfologica dei capi
ha detto Santus - è una grandissi-
ma iniezione di fiducia che indica
come la zootecnia riscuota ancora
molto interesse tra i giovani che
sono gli allevatori del futuro”. 

Nel pomeriggio di ieri, poi, a
sfilare sui ring allestito al centro
della fiera del Garda è toccato ai
capi dell'associazione allevatori:
160 animali iscritti ai libri genea-
logici e ai registri anagrafici Aia,
che abbracciavano numerose
specie di allevamento.

Dai bovini da latte (Pezzata
rossa italiana; Rendeva, Valdo sta -
na, Grigio Alpina, Bianca val Pa -
dana, ...) a quelli da carne (Pie -
mon tese, Marchigiana, Podalica,
Chianina, Romagnola, Limou si -
ne...) passando per i bufali, ca -
prini, conigli ed equini.

Lezione di zootecnia

Più tutela per i consumatori di vino
così sempre più chiare e fornisco-
no al consumatore tutte le infor-
mazioni sulla produzione del vino
contenuto nelle bottiglie.

Dopo l'indicazione “contiene
solfiti” messa sulle etichette dei
vini trattati con anidride solforosa,
per informare i consumatori aller-
gici a tale sostanza ecco quindi
questa ulteriore e più dettagliata

informazione sui contenitori utiliz-
zati per l'affinamento dei vini.

L'indicazione "contiene solfiti"
è molto diffusa per cui è da sup -
porre che i consumatori allergici
a tale sostanza facciano fatica a
tro vare vini che non contengano
solfiti. Altrettanto comune sarà ora
l'indicazione riguardo al tratta-
mento in legno con l'indicazione
del legno diverso dalla quercia
per consentire ai consumatori una
più attenta e motivata scelta.

Ma la nuova normativa da ri -
spettare si aggiunge alle varie
disposizioni che disciplinano la
produzione del vino che devono
essere tenuti presenti dai produt-
tori. 

Il mancato rispetto di questa
ulteriore norma in materia di eti -
chettatura dei vini può infatti com -
portare sanzioni pecuniarie per gli
inadempienti e nei casi in cui le
bottiglie siano già in vendita e
quindi a disposizione del consu-
matore, anche il sequestro delle
stesse in quanto viene a determi-
narsi una situazione ingannevole
per il consumatore.

L'inverno è in parte saltato, la primavera gioca con due mesi di anticipo e
sconvolge i ritmi di piante ed animali ma, incombe la minaccia di un ritorno
di freddo. Dati e previsioni si rincorrono: dicembre 2006 molto caldo,
gennaio 2007 il più caldo mai registrato negli ultimi 30 anni.

Questa la triste conclusione di un gennaio alquanto anomalo con tempe-
rature che in media sono aumentate di circa 3.5° C. riferite agli ultimi anni.
Precipitazioni in calo che fanno temere la siccità nei prossimi mesi, assenza
di neve indispensabile per ricreare i bacini montani, rafforzare le falde ed
alimentare i corsi d'acqua.

Veramente una situazione molto critica che potrebbe aggravarsi di più
per l'irruzione di aria fredda verso Aprile secondo la tendenza degli ultimi
anni. Dei famosi "giorni della merla" nemmeno una traccia. Comparsa di
neve nella parte alta di Cortona negli ultimi giorni del mese senza comunque
creare disagi. E' bene a questo punto ricordare che negli ultimi anni hanno
fatto tendenza eventi meteorologici estremi: -piogge- un aumento dell'inten-
sità e riduzione delle precipitazioni invernali; -temperatura-aumento genera-
lizzato con particolare intensità nei periodi autunno-invernali; -venti- cambia-
mento drastico con forte diminuzione o scomparsa della tramontana e
aumento dei venti provenienti dal sud; -siccità- lunghi periodi di siccità estiva
con temperature elevate o, al contrario, piogge persistenti; -stagioni- si nota,
talvolta, un inizio anticipato dell'estate e tarda primavera particolarmente
asciutta.

L'aspetto del cielo è stato per un buon periodo nuvoloso ma con tenden-
za a sereno o poco nuvoloso; da registrare 2 giornate ventose, 1 grandinata e
più che altro le precipitazioni concentrate in 6 giorni. Umidità elevata.

Per la curiosità meteorologica ricordiamo che gennaio dovrebbe essere
il mese più freddo dell'anno con il maggior numero di giorni di gelo. Il
record di temperatura più bassa registrata in gennaio spetta al 1985 (-8.7°
C.), mentre la temperatura più alta è stata registrata proprio nel gennaio
2007 (16° C.). Per quanto riguarda le precipitazioni il mese di gennaio più
piovoso risulta quello dell'anno 1986 (99 mm.) mentre quello avaro di
precipitazioni è il gennaio 1993 (1 mm.).

Dei giorni della merla (ultimi 3 giorni del mese) è meglio non parlarne e
rinviare il tutto a quando la tradizione sarà rispettata in pieno e cioè quando
si potrà parlare di loro come dei tre giorni più freddi dell'anno. 
DATI STATISTICI. Minima: -2.9 (+3.1), massima: 16 (+2.8), minima media
mensile :3.8 (+3.9), massima media mensile: 11.3(+2.7), media mensile:
7.5 (+3.2), precipitazioni :37.42 (-3.68). 
Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo
preso in considerazione. Francesco Navarra

Dal Giornale di Brescia del 2 febbraio 2007

Le nuove disposizioni dell’Unione Europea. Obbligatorio indicare con quale legno sono fatte le botti

Affermazione degli studenti dell’Itas A.Vegni. Prologo per gli studenti ieri nei padiglioni della Fiera Agricola



dentro le tende, sperando che la
pioggia cessasse al più presto.

Quando il diluvio si fece più
intenso, arrivò un pastore che ci
invitò ad andare a casa sua. 

Venimmo accolti in casa come
ospiti di riguardo e ci furono ri -
volti  mille onori anche se il nostro
aspetto non era dei migliori (e -
ravamo diciotto persone abbastan-
za sporche e stanche, sedici dei
qua li ragazzi. Due un pò più gran -
dicelli. Uno con la barba, il sotto-
scritto; l’altro con i capelli bianchi,
don Giancarlo).

In onore dell’ospite salvato
dal la pioggia e ormai al sicuro, al
cal do della loro casa, hanno uc -
ciso per noi un capretto e ab bia -
mo fatto festa fino tardi, mangian-
do tutti insieme.

È stata una situazione che mi
ha riportato alla mente un passato
lontano, quasi dimenticato. È stato
come vivere in un altro mondo,
un’altra realtà, dove l’ospitalità è
sa cra. È stato il ritrovarsi in un
mon do in cui il forestiero, il viag -
giatore è accolto con tutti gli onori
semplicemente perchè non esiste
inganno, truffa o raggiro. Il fore -
stiero, ma anche il migrante è una
persona che viene da lontano e
deve essere accolto come un fa mi -
liare... 
(continua) 

Francesco Luigi Camerini
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Sfoglio le pagine del mio
dia rio: è la seconda volta
che torno in Albania. La
prima volta partii il 3 luglio
del 2006, da Arezzo, sem -

pre con don Giancarlo Rapaccini.
Era quella l’occasione di ri -

manere una ventina di giorni a
contatto con una realtà diversa da
quella italiana, una realtà più
semplice, più povera forse, più
vera.

Sarebbe stata un’esperienza
breve ma intensa... alla fine sono
rimasto più di due mesi.

In quella prima esperienza
estiva rimasi colpito dalla rete
stradale: mercedes, furgoni e car -
retti trainati da asini si spostavano
abbastanza tranquillamente per

strade per lo più dissestate.
Ora non è che alla fine le

strade qua da noi siano tanto
migliori (ci sono dei tratti di
superstrada in Italia che assomi-
gliano molto ad uno scola pasta),
ma la cosa che mi colpì fu vedere
questi carretti trainati dagli asini.
La mia mente volò veloce ai
racconti di mio nonno quando mi
parlava del suo baroccio e della
legna che trasportava dalla monta-
gna per venderla  a Cortona.

L’arrivo al Centro Giovanile di
Uznove mi colpì molto. Superato il
cancello, entrati nel cortile non
facemmo in tempo a scendere dal
pulmino che fummo circondati da
una miriade di bambini.

Tutti erano allegri, tutti grida-
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Socio sostenitore “Amici di Francesca”

vano, tutti ridevano, tutti si presen-
tavano (chi in italiano, chi in in -
glese, la maggior parte in albane-
se). Nel giro di cinque minuti
avevo fatto amicizia con tutti. Notai
subito una bella atmosfera, si re -
spirava felicità nell’aria. 

Di quell’estate passata in Al -
bania ho mille ricordi, lacrime e
sorrisi. Forse il ricordo che riaffio-
ra più spesso è quello dell’escur-
sione nel Tomorr.

Partimmo, don Giancarlo, se -
dici ragazzi del Centro ed io, zaino
sulle spalle con qualcosa da man -
giare, tende e sacchi a pelo.

Il Tomorr è uno dei monti più
alti dell’Albania. Con le macchine
si riesce ad arrivare solo in alcuni
punti, la maggior parte delle stra -
de sono sentieri percorsi da capre
o pecore. I piccoli villaggi presenti
su tutto il monte vivono di pastori-
zia. Gli uomini portano i loro
greggi al pascolo, si spostano, dor -
mono fuori, percorrono ogni
giorno molti chilometri. Le donne
si occupano della casa.

Abbiamo passato dei giorni
stupendi, camminando ridendo e
scherzando.

La cosa più bella che mi ri -
marrà sempre nel cuore è la genti-
lezza della gente di montagna.

Piantammo le tende in un
cam po. Subito dopo iniziò un di lu -
vio universale... Ci rintaniamo tutti

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA
Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Il diciannove febbraio pren -
derà avvio, presso il centro di
ag gregazione sociale di Ca -
mu cia, un corso di ASSI -
STEN ZA AGLI ANZIANI rivolto

a dare una più qualificata prepa-
razione al personale che potrà
essere chiamato a dare un decisi-
vo apporto di assistenza, appunto,
al mondo del bisogno.

Le organizzazioni sindacali
SPI-CGIL, FNP-CISL, e UILP, l'am -
mi nistrazione comunale di Cor to -
na, la cooperativa Etruria Medica
e il Centro di Aggregazione Sociale
di Camucia si sono impegnate in
modo attivo per fare questo per -
corso formativo distribuito in 50
ore.

Il corso prevede lo sviluppo e
le prospettive dell'assistenza delle
patologie croniche, l'evoluzione
della normativa dei servizi socio-

sanitari, temi che riguarderanno il
paziente psichiatrico e la disabilità
psichica, il percorso assistenziale
nella disabilità neuromotoria, la
demenza e i percorsi assistenziali,
nor mative per una corretta ali -
men tazione, tecniche per la co -
mu nicazione interpersonale, no -
zio ni di pronto soccorso e di e -
mer genza-urgenza, problemi po -
stulari e riabilitativi del paziente
con disabilità motoria, norme i -
gienico-sanitarie della cura della

persona, visite guidate ai servizi:
centro diurno alzheimer e casa di
riposo, infine aspetti relativi agli
adempimenti di assunzione, retri-
buzione, contribuzione, fiscalizza-
zione per le badanti.

Al termine sarà rilasciato un
attestato che non inficerà su futuri
ingressi nelle strutture, ma darà
certamente un sostegno formativo
e quindi qualitativo a tutti i fre -
quentatori del corso.

Sede del corso è stato indivi-
duato il centro di aggregazione
sociale di Camucia che anche in
questo modo vuole essere, non
so lo punto di incontro ricreativo,
ma dare un proprio decisivo con -
tributo anche nel settore socio-
culturale.

Per ulteriori informazioni si
potrà accedere, per via logistica o
telefonica presso il Centro di

Aggregazione Sociale di Ca -
mucia in via 2 Giugno n°2/a -
Tel. 0575.62,946.

Si coglie occasione per por ge -
re sentiti ringraziamenti alla coo -
perativa Etruria Medica, alla Pro -
vincia di Arezzo, alla Banca Po -
polare di Cortona e alla FNP-CISL
di Cortona per il loro sostegno e -
co nomico.

Il presidente del c.a.s. Camucia
Ivan Land

L'Associazione Amici di Va -
da opera da alcuni anni
all'interno del territorio
cortonese, senza fini di
lucro anche indiretto, as -

sicurando assistenza a persone
disabili e organizzando attività
ricreative, soggiorni al mare o in
montagna per inserire maggior-
mente tali persone nella società,
ritenendo che la conoscenza di -
retta della naturalità di problemi,
che se ignorati portano a diffiden-
za e fratture sociali, costituisca il
mezzo migliore per una completa
integrazione.

Ogni mese i volontari organiz-
zano gite ed escursioni insieme ai
ragazzi dell'associazione trasfor-
mando alcune ore di impegno so -
ciale in divertimento per tutti.

L'associazione negli anni pas -
sati si è già impegnata con succes-
so in numerosi progetti coinvol-
gendo la popolazione e gli enti
locali del territorio.

Particolarmente significativa,
tra le altre iniziative, è stata l'orga-
nizzazione di un concerto di Lo -
renzo Cherubini in arte Jovanotti
(che si è dimostrato vicino all'as-
sociazione prestando la sua im -
ma gine gratuitamente anche per
altre iniziative da questa organiz-
zate) che ha permesso all'associa-
zione di acquistare un pulmino e
di trasformarlo al fine di renderlo
idoneo all'uso nei confronti di
per sone disabili.

Tra i progetti già realizzati vi è
anche la promozione presso il Co -
mune di Cortona (dimostratosi
subito interessato e disponibile)
per la realizzazione presso la
piscina comunale di Camucia di
uno scivolo per la migliore fruibi-
lità della stessa da parte di
persone con problemi motori.

Ultimamente è stata portata a
ter mine, in collaborazione con
don Antonio Mencarini e con il
cam peggio "San Francesco" con
sede in località Mazzanta, Vada
(LI), la realizzazione di n. 3 unità
abitative prefabbricate e di n. 2
bagni idonei per l'uso da parte di
persone disabili all'interno di tale
campeggio al fine di creare e svi -
luppare rapporti interpersonali tra
gli ordinari clienti della struttura
ed i soggetti portatori di handicap
eliminando ogni barriera architet-
tonica e sociale. L'iniziativa viene
ripetuta ogni anno per tutto il pe -
riodo di apertura stagionale del
campeggio. Al fine di reperire le
fonti necessarie per la realizzazio-
ne di tale progetto l'associazione
ha richiesto ed ottenuto un contri-
buto dalla Presidenza del Con -
siglio dei Ministri, Dipartimento

per gli affari sociali, Osservatorio
nazionale per il volontariato, al -
l'interno delle agevolazioni previ-
ste dalla Legge 266/91 sul volonta-
riato.

Nell'anno 2002 e 2003 in col -
laborazione e con il contributo dei
Comuni della Valdichiana Aretina
e della ASL 8 ha realizzato un
progetto denominato "Insieme"
con l'obiettivo di proseguire la
propria attività con le persone di -
sabili attualmente interessate e in -
crementare il numero delle stesse
attraverso l'orientamento e le in di -
cazione dei comuni coinvolti in
base alle necessità del proprio
territorio e compatibilmente con
le possibilità umane e finanziarie
dell'associazione stessa.

Nel corso dell'anno 2004 ha
pro mosso insieme a soggetti di -
versi (associazioni, enti pubblici,
ASL, scuole, cooperative sociali,
ecc.) un progetto intercomunale
Valdichiana aretina per educare i
bambini alla tutela dei diritti dei
loro coetanei disabili e ripensare
insieme a loro una città più vivibi-
le per tutti. Nel corso del progetto
sono state coinvolte alcune classi
delle scuole elementari e medie in
ogni Comune ed è stato svolto un
percorso di conoscenza e appro -
fondimento del problema della
disabilità, soprattutto in rapporto
alla fruizione degli spazi urbani
collettivi (aule scolastiche, giardi-
ni, strade, luoghi di incontro, cen -
tri sportivi, servizi di trasporto e
altro).

Ogni anno, inoltre, l'associa-
zione effettua numerose campa-
gne di sensibilizzazione con la
pre senza degli associati e dei vo -
lontari all'interno di molte manife-
stazioni ed eventi locali.

Attualmente, in collaborazione
con don Antonio Mencarini, l'as -
so ciazione, vista la positiva e spe -
rienza all'interno del campeggio
"San Francesco", sta continuando
la ristrutturazione di altre unità a -
bi tative e di uso comune all'inter-
no del campeggio attraverso il
con tributo economico ed umano
dei soli volontari. Al fine di infor-
mare la popolazione circa l'attività
svolta e per reperire le fonti
necessarie, il giorno 22 giugno
2007 presso lo sta dio della Mae -
stà del Sasso a Cor tona l'associa-
zione ha organizzato un concerto
dei "NOMADI" per raccogliere
fon di per continuare l'opera ini -
ziata presso il campeggio di Vada.

Siamo grati a tutti per quanto
potrete fare per contribuire alla
vita di questa associazione. 

Il Presidente
Marco Bassini

Un cortonese a Berat (Appunti  - 2)
Eravamo agli inizi degli

an ni ‘90 quando, per la
prima volta, a Cortona, si
riunì il Comitato voluto
dal multidistretto Italy,

sot to l’egida del compianto dr.
Eutimio Gallinella e della sotto-
scritta, per tracciare le linee ope -
rative che avrebbero prodotto il
lancio in tutto il territorio naziona-
le del “Progetto Adolescenza” del
Lions - Quest internazional.

Il progetto, nato in America
per opera di insigni pedagogisti, si
è diffuso poi in ogni parte del
mon do: basti pensare che oggi è
accolto anche in Cina ed in alcune
na zioni africane. Nelle varie Re -
gio ni italiane non si contano più le
iniziative realizzate.

In sintesi, tale progetto mira a
formare gli insegnanti, le famiglie
e, soprattutto, gli adolescenti, im -
pe dendo a quest’ultimi di essere
afferrrati dal vortice delle devian-
ze, attraverso una presa di co -
scienza dei valori fondamentali
del la vita e delle principali regole
in site nel concetto stesso di so cie -
tà. Cortona dunque, culla e centro
di dif fusione di tale progetto,
anche que st’anno non poteva
mancare all’appuntamento di
introdurre nelle nostre scuole un
corso formativo di tale rilievo.

Sede del medesimo (il 5° nel -
la Provincia di Arezzo) è stata la
Di rezione didattica II Circolo di
Te rontola.

Fortemente voluto dalla sua
Dirigente scolastica Franca Bia -

giot ti Belelli, ha visto la partecipa-
zione di venticinque docenti, sia
della scuola elementare che della
vicina scuola media.

L’attività formativa, effettuata
per cinque pomeriggi a cavallo tra
gen naio e febbraio, è stata spon -
so rizzata ancora una volta dal
Lions Club “Cortona Corito Cla -
nis”, sotto la guida della sua presi-
dente Anna Maria Presentini Aimi.

All’inaugurazione ed alla chiu -
sura dell’iniziativa è intervenuto
l’Of ficer distrettuale per la  To sca -
na Giovanni Bartolucci, per sotto-
lineare quanto il lionismo toscano
ab bia fiducia nella validità del cor -
so in predicato e come sia in di -
spensabile, oggi più che mai, una
valida formazione all’interno del la
scuola, che miri alla prevenzione
delle devianze da parte dei fu tu ri
giovani, attraverso attività so cia -
lizzanti, appositamente strutturate
in sequenze operative.

Dalle tante, troppe parole ai
fatti quindi, perché l’impegno dei
Docenti sarà poi quello di intro-
durlo all’interno delle classi, con
il diretto coinvolgimento degli a -
lun ni e delle loro famiglie.

Il corso, tenuto dalla formatri-
ce del Quest, prof.ssa Paola Vi -
gliano di Torino, ha riscosso il più
vivo apprezzamento degli in se -
gnan ti coinvolti, i quali hanno ri -
chiesto un secondo livello dello
stesso, anche a verifica di una
pos sibile modificazione del pro -
prio “far scuola”.

Giuliana Bianchi Caleri

Aiutate l’Associazione “Amici di Vada”

Lions Club Cortona Corito Clanis
Progetto adolescenza

In questo ultimo periodo gli affreschi della chiesa inferiore di S.Marco in
città, raffiguranti la vita della Madonna, si stanno rovinando,  a causa del
tempo e dell’umidità. A questo proposito sono stati avvertiti i sacerdoti corto-
nesi e i vescovo diocesano mons. Gualtiero Bassetti che però, ancora non ha
preso alcun provvedimento.

In questi ultimi giorni con il permesso di mons. Giancarlo Rapaccini
sono stati messi dei vetri alla porta, in modo che tutti, sia turisti che cortone-
si, possano vedere liberamente uno dei capolavori di Cortona.

Mi auguro che tutti i cortonesi intervengano a questo proposito per
salvare questi capolavori perché una volta persi non si possono più recupe-
rare. Sarebbe disdicevole se i cortonesi e le autorità, sia civili che religiose,
lo permettessero. Andrea Rossi

Allarme per gli affreschi seicenteschi
della chiesa di San Marco in città

L’attività culturale del Centro 
di Aggregazione sociale



pres so le “Stimmatine" di Cortona,
ma poi decise di andare presso le
"Mantellate" a Firenze.

Nel 1923 entra in convento,
diventa allora suor Francesca il 19
marzo del 1925, e nel ‘35 fece la
promessa solenne.

Chiudendo una finestra nel

1937 cadde e si produsse la frattu-
ra della colonna vertebrale, fu
l'inizio del suo calvario; le gambe
si paralizzarono.

Qualche anno più tardi nel ‘42
fu portata nella sua Ronzano e qui
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 18 febbraio
(Lc 6, 27-38)

Chiusura settimanale: lunedìAperto la sera e a pranzo su prenotazione
Qualità e velocità anche ... asporto  

Si organizzano: cerimonie e ricevimenti

Camucia - Loc. Le Piagge, 2 - tel. 0575 62122 - cell. 338 7835579

Gratuità
e scambio

Questa piccola, ma attiva
fra zione torna ancora a far
parlare di se e come ha
det to bene il  suo  parroco
Giovanni Tanganelli, pri ma

di celebrare una partecipata S.
Messa, "ha scritto", il giorno 3
febbraio, qualcosa di importante
sulla sua storia.

Il tre febbraio appunto è stata
una festa di tutta la popolazione
che si è ritrovata nella restaurata e
graziosa chiesetta per invocare,
prima di tutto, l'aiuto e la prote-
zione del suo patrono S. Biagio,
protettore della gola, ma ha anche
ricordato attraverso, brevi inter-
venti, una sua grande paesana
suor Francesca Nerozzi.

Alla illustre figura della suora
è stata dedicata la sala polifunzio-
nale adiacente alla chiesa, attra-
verso un'opera, della rinomata
ditta "Cotto Vadi" che ha il suo la -
boratorio proprio alle pendici del -
la breve, ma irta salita che porta
alla chiesa.

La famiglia Vadi si è imposta,
attraverso le sue opere, disegnate,
elaborate e infine cotte all'atten-
zione di molti intenditori, una
visita è molto più esplicativa che
mille belle parole, l'accoglienza
sa rà rispondente alle migliori at -
tese.

Durante la S. Messa mi è stato
permesso di dire brevi e sempli-
cissime parole sulla figura di
Fran  cesca che qui riporto per do -
vuta correttezza di cronaca, ma
soprattutto per focalizzare questo
grande personaggio:

"Ringrazio don Giovanni, la
presidente del consiglio parroc-
chiale Antonella Calussi e con loro
tutta la popolazione di Ronzano
per avermi permesso di parlare,
in modo molto semplice, e mi
scu so con tutti per questo, di suor
Francesca Nerozzi.

Personalmente sono grato per

aver intitolato questi nuovi locali
parrocchiali a Lei, figlia illustre di
Ronzano, piccola frazione di Cor -
tona, ma che negli ultimi anni è
tornata alla ribalta per l'attivismo
del suo parroco e dei suoi abitan-
ti, che hanno saputo creare spazi e
soprattutto iniziative che vanno

nella giusta direzione, e cioè nella
crescita sociale e culturale.

Margherita Nerozzi nacque a
Ronzano il 20 novembre del 1905,
il padre Santi faceva il fabbro e la
mamma Maria Pasqua Bernardini,
oltre che la casalinga, svolgeva
saltuari lavori sui campi.

Era una giovane vivace e cre -
sceva felice in questa povera ed
ava ra terra.

Terra che più volte dissodata
e coltivata era sostentamento base
per molte famiglie. 

I giochi della giovane erano
semplici, sempre gli stessi; ma
allora ba stava poco, e quel poco
era tutto dovuto alla fantasia dei
ragazzi e alla povera economia del
tempo.

A diciotto anni matura la vo -
lon tà di farsi suora e si rivolse

I modi, in positivo, di avere
rap porto con gli altri  sono sostan-
zialmente due: o diamo in attesa
di ricevere, o c’impegniamo con
gli al tri a fondo perduto. Nel pri -
mo caso la relazione è di scam -
bio, nel secondo caso parliamo di
gratuità.

Gesù, che per se stesso è de fi -
nito uomo per gli altri, è anche
co lui che porta la gratuità agli e -
stremi limiti raggiungibili.
Se amate coloro che vi amano, che me -
rito ne avrete? Anche i peccatori fanno
lo stesso. E se fate del bene a coloro
che vi fanno del bene, che merito ne
avrete?  Anche i peccatori fanno lo stes -
so. E se prestate a coloro da cui aspet-
tate di ricevere, che merito ne avrete?
Anche i peccatori concedono prestiti ai
peccatori per riceverne altrettanto.
Amate i vostri nemici, fate del bene e
pre state senza sperarne nulla, e il vo -
stro premio sarà grande e sarete figli
del l’Altissimo; perché egli è benevolo
verso gl’ingrati e i malvagi. Siate miseri-

cordiosi come misericordioso il Padre
vostro. Ingenuamente noi credia-
mo che Dio applichi con le sue
crea ture la logica dello scambio
sup ponendo che, secondo giusti-
zia e gli riservi   favori  ai buoni e
ca sti ghi ai malvagi. Dalle parole di
Ge sù desumiamo invece che non
è così, e se qualche evento sfavo-
revole è interpretato come
castigo, è castigo  non  vendetta,
cioè  av vertimento che la strada
percorsa non è buona per noi,
per il nostro vero bene  e che
bisogna tornare indietro. 

Oppure sapere, e questo lo
capiscono pochi che sono i veri
amici di Dio, che prove e dolori
sono l’occasione preziosa per
dimostrare nell’avversità quanto
uno è capace di amare. Non c’è
in fatti vero amore senza supera-
mento di qualche difficile prova.
L’amore duole, diceva la beata
Ma dre Teresa da Calcutta. 

Cellario

rimase fino al 12 dicembre del
1946. 

La permanenza sulla sua terra
Le fece bene, era continuamente
visitata dalla gente; da Lei cercava
un aiuto, un qualche interessa-
mento, una particolare sua pre -
ghiera.

Francesca era un personaggio
solare, aperto, aveva una parola
appropriata per tutti, era capace
di recepire ogni problema e di
suggerire a tutti un modo per
affrontarlo e superano.

Nel libro scritto analiticamen-
te da don Bruno Frescucci nell'83
vi sono riportati fatti ed avveni-
menti particolari, riferimenti pre -
cisi, testimonianze e confessioni
che hanno qualcosa di miracolo-
so. 

Attraverso di Lei molti hanno
recuperato la fede, la fiducia nel
prossimo, nella vita.

Il 12 ottobre del 1974 suor
Francesca Nerozzi, dopo trentaset-
te anni passati nel suo piccolo
lettino, chiuse la sua vita terrena e
si è ricongiunta al Signore.

Sono stato, nel ‘63 e qualche
anno più tardi a Firenze a trovarla
e ricordo benissimo quei mo -
menti: una cameretta semplice, un
let tino vicino alla finestra, un pro -
fumo particolare e il suo ampio e

penetrante sorriso.
La mia forte emozione trovò la

calma attraverso la sua delicata e
sincera stretta di mano, mi lasciò
cadere nella mia una corona
bianca, che ancora conservo e
forse, colpevolmente, poco uso.

Francesca è senza dubbio San -
ta ed a Lei non serve nessun car -
tello con la scritta "Santa subito",
Lei lo è, sicuramente già; ecco
perché oggi sono particolarmente
felice perché avete dedicato a Lei
qualcosa di vostro, e lo avete fatto
sapendo che Lei guiderà ogni
vostra azione futura.

La sua figura è una di quelle
che fa testimonianza, che fa
pensare, anzi riflettere; la sua è
una figura forse anche troppo alta,
per la nostra umana aspirazione.

Lei, distesa nel suo lettino,
diceva spesso: “Ogni tanto Gesù
mi visita, e in tutto e di tutto sono
contenta perché vivo e sto facendo
la sua volontà, mi permette di
vivere giorni sereni e di offrire a
Lui, alla Madonna le mie sofferen-
ze, per il bene delle anime e ....
della mia comunità".

Anche noi oggi siamo la sua

comunità che magari non è con -
tenta, anzi è facile a lamentarsi ed
ha molto, se non tutto; ricordia-
moci di questa santa figura, della
sua sofferenza, della sua lezione
sul dolore, della sua lezione di
vita, potremo essere più solidali,
più vicini al mondo del bisogno,
saremo senza dubbio persone più
disponibili e più serene .

Ancora dopo il "nipote" Gior -
gio Frescucci ha voluto, con
parole cariche di sentimento e di
commozione ricordare alcuni fatti
che hanno messo in luce partico-
lari aspetti di Suor Francesca.

Ha assistito alla S. Messa an -
che la sorella della suora la si -
gnora Gemma che, ancora lucida
e presente, ben porta i suoi tanti
anni.

Tutta la popolazione poi si è
ritrovata a consumare una cena
che è stata preparata dalle esperte
donne di Ronzano, avvezze ormai
a preparare piatti tradizionali,
ricchi di prodotti genuini ai quali
è un po' difficile rinunciare, anche
a loro ancora un sentito e dovuto
ringraziamento.

Ivan Landi

Ronzano ricorda suor Francesca Nerozzi

IMPRESA FUNEBRE

....Da 46 anni...
tempestività, precisione
umanità e rispetto

Trasporti funebri in Italia e all’estero
Diurno - Notturno e Festivo

24 ore su 24
Disbrigo di ogni pratica funebre,
cimiteriale e di cremazione

Sede:
AREZZO - Via Piazza S.Donato, 32 

Tel. 0575/90.70.70
Filiale:

CAMUCIA - P.zza Sergardi, 6
Tel. 0575/60.45.09

Estate 1994
Bianchi gradini di una notte leggera
Sospesi sul filo di un eterno tremore
La brezza sottile sfiora i capelli

Incanta i tuoi occhi
così belli da amare

E penso che quello che chiamano amore
E’ un attimo lungo da dimenticare
Lo leggerò un giorno, troppo lontano

Abbagliato dagli anni
Sotto un raggio di sole

Marco

Lontano
Sta per calare la mia sera,

lascia scolpita la tua immagine
neanche il nero

di una notte così buia,
riesce a nascondere
la mia sofferenza.

Quanto vuoto adesso
circonda il cuore,

troppo male
nel profondo si è posato;

e quanti brividi
che ora attraversano tutta l’anima.

Vorrei andare lontano,
dove il respiro

è appena un soffio di vento,
e i giorni sono fatti
di tante primavere.

Vorrei andare lontano,
dove non sono le lacrime
a far nascere un fiore.

Alberto Berti
Gennaio ‘07

Raccolta di Contributi per il progetto SCUDO
dal primo gennaio 2006 al 31 dicembre 2006

Da Calcit Valdichiana Cortona E.   20.000,00
Mercatini della Solidarietà Castiglion Fiorentino E.     1.110,00
Mariottini Giuliano (Foiano) E.        291,00
Turchetti Franco in memoria di Sferrazzo Loredana        E.        100,00
Grazi Giorgio Festa Lucignano E.        780,00
Da raccolta cassette E.        652,52
Pierozzi Alma Rosa (consulta Castiglion Fiorentino)       E.     1.000,00
Checcarini Susanna / Rossi Paolo E.     1.992,00
Calcit Foiano della Chiana E.     3.000,00
Da Farmacia dott. Vincenzo Lucente E.        197,62
Gori Dante E.        300,00
Da Banca Popolare Cortona E.     1.998,19
Raccolta Cassette E.        539,02

TOTALE       E.    31.890,55

Il canile e la beneficenza
Ci preme ribadire nuova-

mente sullo spazio di
questo giornale, per evitare
il ripetersi in futuro di certi

spiacevoli eventi, che l’associazio-
ne Etruria Animals, che si occupa
della gestione del canile consortile
di Ossaia è sempre stata e sempre
sarà felice di ricevere ogni tipo di
aiuto che la popolazione locale
vorrà offrire. Che sia materiale o
economico. 

Siamo lieti di ricevere beni
utilizzabili in canile, mangimi ed
an che “mano d’opera”. È banale
ag giungere che oltre a ciò le
donazioni economiche ci sono di
grande aiuto e ci rendono
orgogliosi, perché significa che
chi ci ha donato dei soldi si fida
del nostro modi di agire e di
occuparci del canile.

Siamo orgogliosi di affermare
che i nostri sforzi ed il nostro
lavoro uniti all’aiuto dato da
volontari e volenterosi ha contri-
buito in questi ultimi due anni a
migliorare significativamente la
qualità della vita che possiamo
offrire ai cani ospitati in canile.
Siamo orgogliosi anche di affer-

mare senza ombra di dubbio che
tutti i soldi che la nostra associa-
zione ha ricevuto sono sempre
stati utilizzati per il benessere dei
cani o dei gatti randagi bisognosi
di cure. 

È nostra intenzione continuare
ad avere una gestione dei soldi
che ci vengono donati limpida e
priva di qualsiasi dubbio, è per
questo che precisiamo che l’unico
e solo modo per fare donazioni
pecuniarie per i cani ospiti in
canile o donazioni per l’aiuto dei
gatti randagi è quello di fare un
versamento sul conto corrente
postale c/c postale 39508502 (abi
7601 - cab 14100).

Ricordiamo quindi che la
nostra è un’associazione aperta a
tutti e lieta di ricevere consigli e
contributi per migliorare la vita
degli animali, scopo per cui è nata
l’associazione Etruria Animals.

Dato che sono aperte le iscri-
zioni per l’anno 2007 invitiamo
quindi tutti coloro che sono
interessati ad iscriversi. 
info@etruria-animals.org – 335
7018717

Il Consiglio Direttivo

Riproduzione dell’immagine di suor Francesca su cotto
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NECROLOGIO

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com

VISTI
I numerosi problemi che si stanno
creando dopo la messa in funzio-
ne dell’impianto semaforico i loc.
Tavarnelle

CONSIDERATO
Che si creano inutili file di autovei-
coli, soprattutto nelle ore di pun -
ta, dove rimangono ferme causa
semaforo rosso, nonostante dalla
strada di S.Pietro a Cegliolo non
provenga nessun veicolo entrante
nella SR 71, oltre a creare proble-
mi ai residenti che non possono
uscire con i propri veicoli dalle
abitazioni, stanti nella zona del se -
maforo e quindi delle file dei vei -
coli.

CONSIDERATO ALTRESÌ
Che il sensore di velocità inserisce
in automatico il segnale rosso, pe -
ricoloso per coloro che sono già
sotto il semaforo, i quali si vedono
im provvisamente costretti a ar re -
stare il veicolo con rischio di tam -
ponamento, da parte dei mezzi
retrostanti. Il suddetto semaforo
doveva servire solo ed esclusiva-
mente per l’uscita dei mezzi a di -
sposizione dei Vigili del Fuoco.

CHIEDE

- Con quale criterio si possa la -
scia re attivato il semaforo, consi-
derato quanto suddetto con conti-
nue frenate e tamponamenti che si
susseguono giornalmente.
- Il perché i semaforo (installato
senza criteri) non sia attivato solo
ed esclusivamente al mo mento
della richiesta da parte dei vigili
del fuoco, per interventi di
estrema urgenza, e che quindi
pos sa lasciare senza pericolo li -
bero accesso ai mezzi di interven-
to, nella SR 71.
- Il perché l’impianto venga lascia-
to lampeggiante al solo scopo di
segnalare la pericolosità del
centro abitato di detta frazione,
senza creare file inutili e pericolo-
se, soprattutto per chi proviene da
Arezzo direzione Cortona, dove il
conducente del veicolo si trova
improvvisamente, nella zona del
ponte, di fronte la fila di veicoli,
con pericolo di visibilità e di
incidente.

Per quanto sopra esposto si
richiede risposta verbale e  scritta
piuttosto sollecita.

Consigliere Comunale di A.N.
Luciano Meoni

Questa pagina
“aperta” è dedicata  
ai movimenti, 
ai partiti  e

ai cittadini che
vogliono esprimere

le loro idee 
su problemi
amministrativi 
del Comune 
di Cortona

zionali del territorio e se aderiranno
all’iniziativa avranno la loro promo-
zione quale “garante della tradizio-
ne”. Le televisioni verranno coinvolte
nel l’iniziativa e per questo Beppe Bi -
gaz zi, è stato cooptato per promuo-
vere e fare conoscere il progetto.
L’ini ziativa è seria e l’impegno im -
mane. I nuovi progetti dei sindaci in
futuro non saranno più strade, ponti,
ospedali: dovranno essere pochi ma
buoni per come dare da mangiare al
popolo ormai stremato, affamato,
dis sanguato. Si ritorni alle origini e si
u tilizzino le materie prime per ri fo -
cillarci e saziarci con poco: farina di
castagne per il castagnaccio o farina
di mais per la polenta. Pochi ingre-
dienti ma mescolati bene danno una
buona cucina. Si mettano dunque i
sindaci ai fornelli e si tengano pronti
con mestolo e casseruola. L’indirizzo
della Provincia è buono, anzi eccel-
lente!. Ci auguriamo che per Cortona
il sindaco Vignini ci faccia fare bella
fi gura, proponendo tre belle ri cette,
di quelle sostanziose e tradizionali,
quali gli gnocchi, che dalle nostre
parti vengono chiamati “strozzapreti”
e dai preti “affogadonne”, si da farci
leccare i baffi, e non quelle solite
frittate fatte e rifatte dai suoi prede-
cessori che ci hanno lasciato l’amaro
in bocca perché bruciate.

Non è che le tradizionali frittate
non siano buone se ben cucinate ma
da un Sindaco ci aspettiamo qualche
cosa in più e che sia d’effetto e ben
presentabile. I classici crostini corto-
nesi con la milza, potrebbero essere
un buon antipasto! E voi cittadini,
date il vostro contributo, date dei
sug gerimenti al Sindaco perché si
passi alla storia e tramandare quelle
ricette di vecchi sapori che si stanno
perdendo nel tempo.

Dunque auguri a tutti e a presto,
per un bel cenone in Piazza, con
esibizione ai fornelli del Sin daco: io
mi offro come assistente.

Piero Borrello

Nei giorni scorsi si è svolto a
Ca mucia il Congresso della Con -
venzione comunale cortonese
del partito La Margherita.

Su novantasei iscritti al
partito hanno partecipato e
votato a quest’importante as -
sisse congressuale oltre sessanta
soci dei due Circoli che compon-
gono il partito della Margherita
a Cortona.

Le liste su cui era chiamata
ad esprimersi la democrazia
interna del partito sono state
quella relativa all’elezione del
Presidente della Convenzione
comunale e del Co mitato di
quattordici membri di di -
rezione, assieme a quella, con
vo tazione aperta individuale,
re lativa all’elezione dei delegati
al Con gresso provinciale della
Mar gherita, che si terrà in
Arezzo do po la metà di febbraio. 

La prima lista a composizio-
ne unitaria tra i due circoli ha
ottenuto cinquantanove voti su
sessanta votanti. E anche Luca
Pac chini è stato eletto Pre si -
dente con identico risultato di
voti.

La seconda lista, pur a
votazione individuale e aperta,
ha visto un risultato unitario e
sono risultati eletti delegati al
Congresso provinciale i seguenti
soci: Mezzetti Ste fania, Ca -
merini Ulisse Ivo, Pac chini Luca,
Tacconi Riccardo, Bal detti Do -
menico e Mon dovec chio Fran -
cesca.

L’assemblea congressuale ha
poi nominato delegati al Con -
gresso provinciale in rappresen-
tanza degli eletti nelle Isti -

tuzioni: Che ccarelli Walter e
Landi Ivan.

Infine il congresso della Mar -
gherita ha votato la mozione
politica generale che rappresen-
ta l’u nità interna del partito che,
nato cinque anni fa dalla
confluenza di varie espressioni
politiche, as sunse il nome
Democrazia e Li bertà-La Mar -
gherita.

Come ormai noto il partito
DL-La Margherità con il Con -
gresso nazionale della prossima
primavera dovrebbe dar vita ,
assieme ai DS, al Partito de -
mocratico italiano.

Anche nella mozione appro-
vata dalla Margherita cortonese
si legge infatti che: “la Mar -
gherita si impegna a dar vita al
PD come par tito nuovo ed
unitario che raccolga, intorno
ad un progetto di cambiamento
dell’Italia, de mo cratici delle più
diverse estrazioni, nel segno
dell’effettivo superamento delle
originarie appartenenze. Il PD,
sin dalla sua fase costituente, è
perciò aperto alla più larga
partecipazione di cittadini che
intendano aderire ad esso in
forma per sonale e diretta”.

Per quanto attiene alla si -
tuazione territoriale il congresso
cor tonese ha ribadito la neces-
sità che le amministrazioni
locali non ag gravino il peso delle
tasse nei con fronti dei cittadini
e che si facciano carico dello
sviluppo della comunità locale
senza aggravi per le famiglie e
per i lavoratori.

Ivan Landi

Blitz all’ospedale della Valdichiana

Riconvertire lo Zuccherificio

I sindaci della provincia di Arez -
zo, non dovranno solo cimentarsi
nel la gestione amministrativa del co -
mune ma dovranno saper prendere
il popolo per la gola, arte che da
sempre è stata loro congeniale ma
che d’ora in avanti, dovrà essere
sempre più raffinata. Dovrà riportare
il marchio doc.

Una volta si pensava che il fisco
statale potesse mandare di traverso
qualche boccone, strozzare il contri-
buente mentre ora si ritiene che
altri,e perché non i sindaci, che sono
più vicini alla loro comunità, pos -
sano farci ingoiare anche quelli più
amari, avendo licenza di indolcire
quelle pillole che quotidianamente
propinano? Saper prendere la gente
per la gola dovrà diventare un’arte
sopraffina, dovrà diventare l’abbece-
dario dei candidati sindaci della pro -
vincia di Arezzo. Ebbene, non stia mo
più a lamentarci della pressione
fiscale, degli sprechi e delle disfun-
zioni comunali, i nostri soldi saranno
ben spesi, verranno investiti in com -
missioni di esame (o meglio di
assaggio!) per avere ricette genuine,
con prodotti genuini, con tanto di
pubblicità. I nostri sindaci dunque,
in collaborazione con la Provincia
potranno proporre tre “capolavori”
o ricette per ogni comune che lo
caratterizzino sotto il profilo artisti-
co,artigianale ed agricolo.

Gli Artusi,  Marchesi ed i Vissani
dovranno essere messi in disparte,
dovranno sentirsi surclassati: le “Ri -
cette dei Sindaci” dovranno avere
tutte il crisma dell’ufficialità con tanto
di delibera, un tanto di imprimatur.
Dovranno riportare il sigillo co mu -
nale, saranno certificate dall’ufficiale
di anagrafe, dal Sindaco. Le ricette
scelte saranno non solo realizzate da
uno chef ma saranno anche filmate e
fotografate, per costituire in calce
alle stesse, oggetto di approfondi-
mento. I ristoratori locali saranno
chiamati ad adottare le ricette tradi-

E’ prevista la costruzione di
una enorme centrale a biomasse
da 50MW,  che dovrebbe “ricon-
vertire” il dismesso zuccherificio.
Tale progetto viene presentato ai
cittadini come la sola salvezza per
l'occupazione e l'agricoltura lo ca -
le, ma...

Non è vero!
In realtà questi progetti

rendono tanto e solo e solo a chi
li costruisce e li gestisce, ecco
per ché:
- Per la dismissione dell'impianto
la comunità europea ha elargito ai
proprietari milioni di euro.
-L'energia elettrica prodotta verrà
pagata da ENEL al produttore il
triplo del reale prezzo di mercato,
attingendo alle bollette dei cittadi-
ni.
- Gli agricoltori sarebbero costretti
ad impiantare colture dedicate
(previsti pioppi e canne) che li
costringerebbe a dover accettare
prezzi imposti dal mercato.

E' verosimile un aumento di
colture dedicate alla biomassa,
che andrebbe a  discapito della
pro duzione ortofrutticola del po -
sto.
- Che fine farebbero le ingenti pro -
duzioni ortive della zona - (zuc -
chine, cavoli, sedani, pomodori )
- Che fine farebbero le produzioni
biologiche?
- Avremo mai più la possibilità di
ottenere marchi di qualità e

I.G.P. per le nostre produzioni?
(Olio, Vino, Frutta, Ortaggi )
- Tali centrali di fatto sono incene-
ritori e per biomasse secondo il
decreto del 5 maggio 2006, sono
considerate varie tipologie di
rifiuti tra i quali: Fanghi industriali
contenenti sostanze pericolose,
legno contenente colle e solventi
come trielina, cloroformio,
benzene, acetone, ecc.., il combu-
stibile da rifiuti CDR (la parte
biodegradabile), da bruciare nel
ca so non fosse sufficiente la scorta
di biomassa per poter essere
mantenute a pieno regime.
- Ingente anche la quantità di
acqua necessaria per il funziona-
mento dell’impianto che, se prele-
vata dal sottosuolo, aggraverebbe
la subsidenza del territorio.
- Le emissioni dalle ciminiere:
ogni combustione produce diossi-
na, che entra nella catena alimen-
tare, ossidi di zolfo e polveri sottili
(nanoparticolati) che entrano di -
rettamente nel circolo sanguigno
depositandosi negli organi vitali. 

Il tutto andrebbe ad interessa-
re l'area circostante fino alla di -
stanza di 50/60 km.

Gli agricoltori, gli operati e i
cittadini hanno il diritto di es -
sere infomrati che qualcuno sta
decidendo per la loro vita.

Diciamo no alla Cen tra -
le!

Comitato Tutela Valdichiana 

Sindaci chef: come cambiare 
le abitudini del popolo

Il semaforo 
di Tavarnelle

Aiutati un po’ anche dalla
Con ferenza zonale dei sindaci, per
due volte i sostenitori della prote-
sta in corso all'ospedale della
valdichiana, sono riusciti ad im -
pedire il trasferimento di attrezza-
ture dal laboratorio, ma alla fine
la usl 8 ha avuto la meglio.

A nulla è valsa la richiesta for -
mulata in un recente incontro da
una delegazione sindacale. In
quell'occasione, la usl 8 veniva
invitata ad una pausa di riflessione
sugli accentramenti dei laboratori,
almeno fino al 28 febbraio 2007,
termine ultimo indicato dalla leg -
ge finanziaria, entro il quale le Re -
gioni devono produrre un piano
di riordino della diagnostica di
laboratorio.

Come denunciano i rappre-
sentanti di spi-cgil, cisl-fnp, uil-
uilp, calcit e prc, in una nota del
7/02/07, la Direttrice della usi e
due alti dirigenti, venerdì 9 u.s.,
sul far della sera (come sono
soliti secondo la cultura popolare
chianina, il locco, la civetta e il
barbagianni) si sono presentati al
laboratorio dell'ospedale di fratta,
sottraendo da questo uno stru -
mento in dotazione alla microbio-
logia. In luogo è stato poi lasciato
un significativo manifesto di rin -
graziamento. Nonostante in
Regione To scana, siano in corso
confronti con i sindacati e i
rappresentanti delle professioni
sulla riorganizzazione dei labora-
tori e di conseguenza, manchi un
piano vero di riordino a livello di
area vasta, con l'arroganza di chi
crede di possedere pacchetti di
maggioranza azionaria in queste
aziende sanitarie, solo questa Usl
ha voluto anticipare, l'accentra-
mento di attività di laboratorio.

Giusto qualche giorno prima,
gli stessi sindacati, in un loro
volantino si ponevano l'interroga-
tivo su chi governa attualmente la
sanità. Neanche farlo apposta
met tevano in guardia la Con fe -
renza dei sindaci sul passaggio di
competenze di alcune garanzie
come: parita' di accesso ai servizi,
assegnazione omogenea di risorse
alle zone e sviluppo armonico
del la rete ospedaliera, poiché
vengono attribuite ad altri soggetti,

che non hanno alcuna delega dai
cittadini utenti.

Come non accorgersi dell'uso
arbitrario, del bastone e carota
con i quali da anni questa usl
riorganizza i servizi. 

Chi si meraviglia della ridon-
danza e quindi inefficienza dei
dipartimenti ospedalieri, alcuni
costruiti su una solo unità operati-
va.  Chi si è opposto al conferi-
mento della maggior parte degli
incarichi di struttura, senza averli
prima ben definiti nel regolamen-
to aziendale. 

O ancora, chi sarà in grado di
valutare i risparmi prodotti dai
recenti accentramenti, se voluta-
mente non si è prodotto uno stu -
dio economico.

A questi semplici quesiti, ma
anche ad altri più complessi, la
politica ed il sindacato faranno
bene a trovare una convincente
risposta, prima che la riorganizza-
zione ospedaliera in corso, assimi-
li l'ospedale di Fratta agli ospedali
piu' piccoli, che in area vasta
servono bacini di utenza molto
inferiori, per il cui futuro nessuno
è disposto a scommettere.

Le vicende dell'ostetricia, della
pediatria e ora del DH pediatrico,
delle urgenze al centro trasfusio-
nale e della microbiologia, do -
vran  no pur servire da insegna-
mento.  Secondo il costituendo
Co mitato di salvaguardia dei
servizi sanitari della valdichiana,
non sarà certo la quota di affitto,
che alcuni professionisti paghe-
ranno per svolgere attività privata
all'interno dell'ospedale di Fratta,
a riequilibrare le risorse sottratte
da anni alla nostra zona.

CGIL-SPI

Congresso comunale
della Margherita cortonese

II Anniversario

Sono passati due anni da quando te
ne sei andato, ma il tuo ricordo è
ogni giorno più vivo nei nostri cuori.

25-02-2005 / 25-02-2007

Alfredo
Roccanti

E’ già passato un anno da quando ci
hai lasciato e la tua assenza si è fatta e
si fa sentire molto. La nostra speranza
e fiducia è che tu possa aver finalmente trovato tutto quello in cui tanto
credevi e speravi.
E’ proprio questa speranza che riesce, al momento, a farci accettare la
tua scomparsa. Ti ricordiamo con immutato affetto a quanti ti vollero
bene.  I nipoti, le figlie, il fratello ed il marito

I Anniversario

Liliana
Alunno
Scarpaccini

Da Castiglion Fiorentino
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TERZA
CATEGORIA

Montecchio

Fratta
S.Caterina

Terontola

Laterina
Vaccherecchia
Traiana
Sarteano
Foiano
Badia Agnano
V.Chianciano
Amiata
Mercatale
Terontola
Ambra
Montecchio
Fratta
Sp.Laterina
Pergine
Piazze

Squadra Punti
40
36
29
26
26
26
26
25
22
22
20
19
19
18
16
11

Pieve al Toppo
Sangiustinese
Camucia
Pietraia
Lorese
Fratticciola
Olimpic 96
Montalto
R.Terranuova
Monsigliolo
Pogi
Castelfranco
Zenith
Corito

Squadra Punti
38
33
31
30
27
26
25
21
21
17
15
13
11
5

Montecchio

L’ETRURIA  N. 03 15 FEBBRAIO 2007

L’incontro clou della giornata
era sotto gli occhi di tutti.

Nel girone “A” svettava Pieve
al toppo-Camucia, scontro tra
prpima e seconda della classe.

Purtroppo l’esito non era per
niente positivo, dal momento che
gli uomini di mister Pianaccioli
venivano sconfitti per 1-0.

Questa sconfitta ci poteva
anche stare,  però era imprevedi-

vittoria casalinga per 2-0 contro il
Chianciano e con il pareggio per
1-1 nella trasferta di Ambra.

Data la precaria classifica dei
ragazzi del presidetne Daniele
Romiti non è poi così male, però
trattandosi del Montecchio nella
trasferta in Val d’Ambra, si poteva
pretendere di più.

Con questi  ultimi quattro
punti  conquistati,  adesso i bianco
rossi vengono a trovarsi con un
totale di 19 punti rimediaati nelle
18 gare disputate.

E’ evidente che con una media
appena, appena superiore ad un
punto a partita, sarà molto difficile
togliersi dalla scomoda posizione
in cui viene a trovarsi attualmente
la compagine cortonese.

Pertanto il Montecchio fin
dalla prossima partita casalinga
contro il Pergine, dovrà ingranare
una marcia superiore e magari
iniziare quella sospirata sequenza
di risultati positivi, evitando
ulteriori sconfitte.

SSttuudd iioo  TTeeccnnn iicccoo   8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Foto ricordo

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Commento
Un vecchio adagio recitava:

“Il male voluto non fu mai
tropo”.

Si da il caso che dopo i
tragici avvenimenti con due
morti negli ultimi turni calcisti-
ci, che gettano il nostro Sport
Nazionale nella più assurda e
deplorevole situazione, era da
pensare che quasi tutto fosse
prevedibile.

Cosa volete che si aspetti in
un paese dove calcisticamente
par lan do si permettano di effet-
tuare bilanci falsi, dati anagra-
fici falsi, false fideiussioni,
passaporti falsi, false proroghe e
false deroghe e false dichiarazio-
ni, per il prolungamento della
messa a norma degli stadi
italiani quasi fatiscenti.

Cosa volete pretendere da
certi presidenti, che acquistano
società di calcio in fallimento,
essenzialmente non della
propria città, magari sono di
Venezia e com prono per
esempio il Paler mo?

Tutto questo invece serve,
eccome serve!...

Sopratutto per scaricare in
queste S.p.A. le varie plusvalenze
delle proprie aziende.

Cosa ci voglimo aspettare da
tutti questi squallidi personaggi
che contornano questo fradicio
mondo del calcio, che poi con
altri escamotage si prendono
milioni e milioni di euro da
introiti soprattutto dalle TV a
pagamento?

Cose si può facilmente
dedur re tutti gli occupanti il
carrozzone del pallone, sono
votati esclusivamente a divorare
solo a soltanto denaro, alla
faccia naturalmente dello Sport.

A tutto questo va aggiunta la
violenza gratuita che non è
soltanto domenicale, ma che
puntualmente avviene ogni
qualvolta c’è una partita di
calcio.

In pratica la partita in se
stessa non entra quasi niente
nel vero contesto dello spettaco-
lo.

Certamente questa genta-
glia, questi delinquenti, questi
teppisti, sfruttano quasi sempre
e al di fuori dello stadio, l’occa-
sione per lo scontro diretto con
altre tifoserie, oppure e soprat-
tutto, con le forze di Polizia.

Questi pseudo tifosi compo-
nenti della peggio feccia, sono
votati a non rispettare le leggi,

SECONDA
CATEGORIA

Vittoria casalinga per il Montecchio e pareggio fuori casa. Una vittoria e una sconfitta per la Fratta. In terza categoria altra sconfitta
del Camucia che precipita al terzo posto. Tengono bene Pietraia e Fratticciola. Soloo sconfitte per Monsigliolo e Corito

Riprendono i campionati dopo la sosta dovuta ai tragici fatti

Strepitosa vittoria del Terontola in trasferta

Negli ultimi due turni di cam -
pionato, i Terontola si è addirittu-
ra scatenato. 

Prima rimanda sconfitto dal
Farinaio lo Sporting Laterina per
1-0, quindi nela temebilisima
trasferta di Vacchereccia, seconda
in classifica, riporta a casa addirit-
tura 3 punti con un clamoroso 3-
2.

Adesso sembra proprio che i
bianco celesti diretti da Brini,
abbiano finalmente imboccato la
retta via e con 22 punti in classifi-
ca, i terontolesi si tolgono definiti-
vamente dalle sabbie mobili degli
spareggi play out.

Perciò fin da ora la squadra
presieduta da Mezzetti dovrà te -
nere duro, cercando di sfruttare al
meglio il fattore campo, aumen-
tando così le probabilità di un
buon piazzamento, progettto
preventivato fin dall’inizio del
campionato.

Il Montechio nelle ultime due
gare riesce a conquistare quattro
punti. Tutto questo alla luce della

puntualmente delinquono e
puntualmente non vengono mai
puniti, ma aggiungerei,
vengono quasi premiati.

Infine cosa c’è d’aspettare
da questa nostra povera Italia
privata, quasi, dei più emble-
matici valori: la famiglia, il
rispetto reciproco, il dare aiuto
al prossimo ed infine il vero
valore dello sprt, in cui si vince
e si perde, ma dove deve sempre
la finalità dell’etica sportiva e
soprattutto il rispetto dell’avver-
sario.

Cerchiamo soprattutto nelle
scuole di educare i nostri
ragazzi solo ed esclusivamente a
sane abitudini, non solo nello
sport, ma in tutti i casi della
vita.

Allora a quel punto non
acca drano più queste morti
assurde “addebitate” ad uno
stupido pal lone.

Naturalmente questi tragici
fatti lasciano su tutti noi, che
amiamo lo sport, un grande
vuoto, certamente quello incol-
mabile, resterà perenne in
quelle famiglie che purtroppo,
per una banalissima partita di
calcio, hanno perso un loro
caro.

La Fratta attualmente viene a
trovarsi con un magro botttino di
soli 19 punti, uguale a quello del
Montecchio, per ciò se a
Montecchio non si salta di gioia,
anche alla Fratta c’è da stare pocoAl cinema

con ... giudizio
a cura di Francesca Pellegrini

Manuale d'amore 2 (Capitoli successivi)
REGIA: Giovanni Veronesi
CAST: Carlo Verdone, Monica Bellucci, Riccardo Scamarcio, Sergio Rubini
GENERE: Commedia
Italia / 2007 / 120 minuti
Tra la bella fisioterapista Lucia e il suo giovane paziente divampa una bollen-
te passione; i neosposini Manuela e Franco si affidano alla fecondazione
assistita per avere un figlio; Fosco e Filippo sono una coppia di omosessuali
che decidono, tra mille peripezie, di andare in Spagna per convolare a
nozze; Ernesto, stanco della vita coniugale, tradisce la moglie con una travol-
gente ventenne. Temi scottanti nella seconda raccolta di episodi del
“Manuale D’Amore” di Giovanni Veronesi:
argomenti che il talentuoso regista toscano affronta con eleganza e delicata
ironia. A smorzare di tanto in tanto l’infuocata atmosfera del primo capitolo,
resa tale dai magnetici sguardi di Riccardo Scamarcio e dalle curve prorom-
penti della seduttiva Monica Bellucci, c’è la travolgente simpatia dell’incredi-
bile Dario Bandiera.
Nell’episodio numero due, emerge la bravissima Barbora Bobulova con la
sua irritante, esasperata ed irresistibilmente nevrotica performance.
Si susseguono poi, le vicende della coppia gay formata da Sergio Rubini e
Antonio Albanese: brillante interpretazione, forse un po’ troppo stereotipata.
Il manuale degli innamorati si conclude con la contagiosa verve di Carlo
Verdone.
Giudizio: Buono

Dreamgirls
REGIA: Bill Condon
CAST: Jamie Foxx, Beyoncé Knowles, Jennifer Hudson, Eddie Murphy
GENERE: Musical
U.S.A / 2006 / 131 minuti
La trionfale ascesa delle Dreamettes: trio canoro tutto al femminile. 
A 25 anni esatti dal sensazionale debutto sotto i riflettori di Broadway, il
musical "Dreamgirls" illumina il grande schermo in quest’opera diretta dallo
sceneggiatore di Chicago.
Ispirata alla carriera delle Supremes, gruppo di Detroit capitanato da Diana
Ross che negli anni '60 divenne il maggiore successo della Motown, l’opera
di Condon è uno scintillante gioiello che abbaglia gli occhi dello spettatore.
Rapiti dalla soul music, che la fa da padrona nella trascinante colonna
sonora, resteremo incantati da una sfavillante fotografia.
Da un punto di vista tecnico infatti, non c’è nulla da dire: il film si regge
sull'ottima qualità di costumi e scenografia, riprodotti in maniera assai
fedele.
Inoltre, la raffinata performance della splendida Beyoncé e quella travolgente
di un Eddie Murphy in odore di Oscar impreziosiscono una pellicola che,
ahimè, ci offre una regia piuttosto piatta.
Poi c’è l’esordiente Jennifer Hudson, diva dalle doti vocali eccelse ma con un
personaggio fin troppo ingombrante.
Giudizio: Sufficiente 

allegri.
Ni gue turni gioati ultimamen-

te, i rossi verdi rimediano solo i 3
punti ottenuti dalla vittoria
casalinga per 4-1 contro l’Atletico
Piazze, compagine senese ultima
in classifica generale.

Invece dalla trasferta contro la
penultima Pergine, dove tutti
speravano in ben altro risultato, i
ragazzi di Mister Dell’Eugenio,
riportano a casa soltanto un
pungo di mosche causa la sconfit-
ta rimediata per 1-0.

Anche per la Fratta solito
disscorso fatto per il Montecchio,
cioè mettersi sotto di buzzo
buono e  cercare di superare
questo momento non tanto
brillante.

bile l’altra rimediata alla Maialina
nella domenica precedente per 2-
1 contro la forte Sangiustinese,
che adesso supera di 2 punti il
Camucia al secondo posto.

Pertanto la testa della classifi-
ca vede il Pieve al Toppo con 38
punti, quindi a 33 regge la
Sangiustinese vittoriosa per 4-1 a

Monsigliolo, poi viene il Camucia
con 31 punti. Peccato!

La Pietraia si trova sempre al
quarto posto con un totale di 29
punti, dopo la sconfitta  di
Montalto  e la vittoria casalinga
per 3-0 contro il Real Terranuova.

La Fratticciola inanella due
consecutive vittorie conquistate
contro il Monsigliolo e con il
Castelfranco, pertanto si mantiene
molto vicino ai play off con 26
punti.

Zero punti in due incontri per
Monsigliolo che resta a 17 punti e
per il Corito F.S., perennemente
fanalino di coda.

Danilo Sestini

Ricordiamo l’avvenimen-
to, purtroppo non la
data perché la foto ne è
priva, ma a riguardare
Claudio Bucci fare il

giudice arbitro di questa partita di
mini volley sicuramente torniamo
indietro di almeno 20-25 anni.

Fu una manifestazione molto
simpatica che si svolge in piazza
Signorelli per reclamizzare in
questo sport che oggi gode ottima
salute.

Non sarebbe male che la
pallavolo Cortona volley rimettes-
se in  programma manifestazioni
simili almeno nei centri maggiori
del Comune.

Ricordiamo che questa mani -
festazione si svolse in  più giornate
e richiamò una moltitudine di
curiosi e ragazzi.

Non sarebbe simpatico realiz-
zare un mini campionato al di
fuori delle palestre?
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Per chi almeno una volta
ha sognato di salire su
un palco, affrontare un
pubblico e provare
sensazioni uniche,

quella del 18 febbraio è una
data da evidenziare.

Tornano infatti i tanto attesi
concorsi della Margherita d’oro e
Scarpette Rosse e lo fanno
presentandosi nella vesti più
eleganti e scintillanti di sempre.

Margherita d’oro, è la
manifestazione di canto, giunta
alla XVII° edizione e che può
essere tranquillamente definita
come il San Remo dei giovani
del centro Italia. 

Scarpette Rosse è invece la
“sorella” più piccola, che ha
mosso lo scorso anno i primi
passi, trovando immediati
consensi nel mondo della danza.

Gli organizzatori della Fame
Star Academy di Cortona, a
partire dal mese di novembre,
hanno cominciato a svolgere
audizioni nelle varie selezioni
provinciali, per entrambe le
manifestazioni. 

Tanti i chilometri fatti in
giro per Umbria e Toscana, ma
non solo: alle sedi riconfermate
delle precedenti edizioni, se ne
sono aggiunte altre come Terni,
Livorno, fino ad arrivare a
Savona ed Imperia.

Visibile il compiacimento
nei volti degli organizzatori, che
si sono visti ripagare gli sforzi
fatti con il raggiungimento di
un livello qualitativo estrema-
mente alto, che potrà essere
apprezzato nei giorni delle finali
che si svolgeranno al Teatro
Signorelli di Cortona il 20 ed il
21 aprile.

I nominativi dei finalisti
non sono ancora noti. Per tirare
le somme, per definire chi

saranno i più meritevoli, manca
ancora una selezione, l’ultima.

Domenica 18 febbraio, si
svolgeranno quindi le audizioni
relative alla provincia di Arezzo. 

La mattina verrà dedicata ai
danzatori, sia gruppi (max 6
unità) che solisti, sia danza
classica che moderna. Scarpette
Rosse è un concorso che si
rivolge a partecipanti compresi
nella fascia d’età tra gli 8 ed i 25
anni. 

Nel pomeriggio invece, sarà
la volta dei cantanti. 

I partecipanti della Mar -
gherita d’oro sono invece raccol-
ti nella fascia d’età tra i 6 ed i 28
anni. 

Le audizioni si terranno
nella sede della Fame Star
Academy, in via Maffei 47/49, a
Cortona.

La presenza è vincolata ad
una prenotazione, che potrà
avvenire per e-mail (famestara-
cademy@virgilio.it) o telefoni-
camente (333/35.34.417). 

Gli stessi recapiti sono validi
anche per eventuali ulteriori
informazioni.

Ma non è tutto. Per i cantan-
ti si presenta infatti anche
un’altra possibilità. 

Il 24 febbraio si svolgeranno,
sempre nella sede della Fame
Star Academy, le audizioni per il
Festival Nazionale degli In -
terpreti, una vetrina di primissi-
mo piano, che l’anno scorso ha
dato l’opportunità a Monia
Russo di arrivare a San Remo e
che nell’edizione alle porte
lancia due nuovi artisti sul
palco dell’Ariston, quali Stefano
Centomo e Marian gela. Numeri,
nomi e dati più che sufficienti
per apprezzare la serietà di chi
lavora nel nostro territorio.

***

Se la fine dell’anno passato
ci aveva “consegnato” una
squadra arancione decisa-
mente troppo nervosa ed
in crisi di risultati in queste

prime partite dell’anno la forma-
zione allenata da Luciano Cipriani
è parsa più tranquilla e sicura-
mente piu’ concreta e affidabile in
difesa ma resta purtroppo la man -
canza di risultati con una classifica
sempre piu’ inquietante soprattut-
to con la prospettiva di un cam -
pionato sempre piu’ livellato e con
la difficoltà di recuperare posizio-
ni al piu’ presto.

Se la  gara poi contro il Pon -
tassieve aveva fatto scorgere in
campo una formazione affidabile
in difesa, efficace in attacco e con
un buon gioco corale la partita
giocata subito dopo, ovvero quella
contro il S.Quirico ha subito
riportato tutti con i piedi per terra
e messo in luce vecchi difetti, su
tutti quello della difficoltà ad
andare in goal in assenza del
bomber Avantario con una preoc-
cupante crisi di abilità realizzativa
e la mancanza di schemi che
prevedano soluzioni alternative,
complici anche errori davvero
gravi da poca distanza.

Dopo la gara contro il S. Qui -
rico, persa in casa per 2 a 0 che
aveva lasciato la squadra in una
posizione di classifica inquietante
la considerazione piu’ concreta  è
quella che in quel momento gli
arancioni erano una squadra
davvero imprevedibile e abbastan-
za fragile sotto l’aspetto psicologi-
co.

La gara di domenica 28 gen -
naio doveva un po’ essere la car -
tina di tornasole per verificare
quanto grave fosse “il momento”
della squadra, ma la gara in
questione ovvero quella contro il
Fontebelverde, che si doveva
giocare sulle appendici dell’A -
miata, è stata rinviata per il mal -
tempo e quindi spostata con un
recupero.

Domenica 4 febbraio poi non
si è giocato per le note vicende
della sospensione di tutte le partite
a causa del grave lutto in occasio-
ne della partita di serie A Catania-
Palermo; il Cortona-Camucia do -
veva affrontare il Grassina tra le

mura amiche.
La gara contro il Fonte be l -

verde sarà recuperata nella
giornata di mercoledì 14 febbraio;
mentre tutte le gare del campiona-
to sono slittate in avanti.

Quindi la squadra arancione
ha affrontato la gara di domenica
10 febbraio contro il Grassina con
la stessa situazione di classifica
che aveva dopo la gara contro il
S.Quirico, ovvero con soli 15
punti con la consapevolezza di
dover giocare per fare punti a tutti
i costi.

Contro questa formazione, in
casa, gli arancioni sono scesi in
campo con determinazione ed
hanno presentato un formazione al
completo, cosa praticamente mai
successa quest’anno con il rientro
di alcuni infortunati e altri squalifi-
cati.

Gli arancioni hanno giocato
con accortezza la prima parte
della gara forse sin troppa tanto
che gli avversari hanno dominato
nei primi venti minuti andando
anche in vantaggio; poi la squadra
allenata da Cipriani si è scossa e è
riuscita a chiudere il primo tempo
in pareggio grazie ad un goal in
mischia di Rossi.

Nel secondo tempo la squadra
è parsa trasformata, ha affrontato
la gara con più decisione e subito
ad inizio di ripresa Innocenti è
riuscito ad andare a segno; la
partita si è poi trascinata sino a
che grazie anche “all’aiuto
involontario” del portiere Pompei
gli ospiti hanno pareggiato.

Sembrava poi che tutto da lì in
poi potesse succedere tanto che
sia gli arancioni che gli avversari
“se la sono giocata” davvero sino
all’ultimo e la sorte ha premiato la
tenacia degli arancioni che  hanno
agguantato la vittoria al 95° grazie
ad un cross di Molesini che Avan -
tario ha indirizzato in fondo alla
porta, poi il fischio finale e grande
soddisfazione e un po’ di incredu-
lità.

Una vittoria che davvero ci
voleva che allevia la posizione in
classifica degli arancioni che
adesso possono affrontare il
recupero con il Fontebelverde con
altro piglio e morale.

Riccardo Fiorenzuoli

Sono due i momenti partico-
lari che il Tennis Club Cor -
tona ha vissuto in questo
pe riodo, due momenti feli -
ci, uno sportivo e l’altro

col legato alla felicità del nostro
custode Paolo Neda.

Per la parte sportiva dobbia-
mo rilevare con estremo piacere il
lavoro veramente efficace e
produttivo del nostro nuovo mae -
stro, Giuseppe Catalfamo, che ha

preso per mano il TC Cortona riu -
scendo a realizzare in questi mesi
dell’ottobre 2006 ad oggi quello
che sinceramente non era spera-
bile ottenere.

Ripartendo praticamente da
zero per una serie di motivi che è
meglio dimenticare, ha ricostruito
pazientemente ma sapientemente
la scuola SAT che oggi conta ben
25 ragazzi.

Nel frattempo, mentre pre -

para questi giovani all’attività spor -
tiva tennistica, si è rilevato prezio-
so per stimolare molti soci a
prendere con più costanza la
racchetta organizzando con loro
tutta una serie di lezioni  private.

Nasce da tutta questa attività
un’altra che sicuramente dà il
tono dell’impegno professionale di
questo maestro: è partito il Corso
“SAT” per adulti.

Tanti genitori che  accompa-
gnano i figli si sono entusiasmati
ed hanno accolto l’invito di gio ca -
re anche loro.

Sono una quindicina e gio -
cheranno in gruppi di quat tro/cin -
que per lezione.

Nel mese di febbraio parte
anche il Campionato a squadre
2007 Over 45 maschile lim 4/3. 

Per la prima volta il Tennis
Club Cortona presenta una sua
squadra.

Anche questo è un momento
di crescita del Tennis Club Cor -
tona.

Sono state ammesse alla fase

regionale 40 squadre che sono
state suddivise in 8 giorni da 5
squadre. Passano alla fase regio-
nale le prime due squadre classifi-
cate de gironi.

Le squadre ammesse alla
seconda fase daranno origine ad
un tabellone ad eliminazione
diretta.

La prima fase vede il Tennis
Club Cortona confrontanrsi con il
TC Monteroni d’Arbia, il TC Ca -
stiglionese, il TC Poggibonsi e il TC
Etruria di Prato.

La nostra squadra è comopsta
da Gianfranco Cuculi, Teodoro
Manfreda, Alexander Wee, Angelo
La Braca. Ai nostri portacolori un
“in bocca al lupo”, nella certezza
si sapranno fare onore.

Paolo Neda è appena tornato
dalla sua Romania dove ha vissuto
il magico momento del matrimo-
nio del figlio Alin. E’ per lui la se -
conda espe rienza avendo già por -
tato sull’altare la figlia che risiede
in Romania. A lui, alla moglie e ai
figli cari auguri.

Festa al Tennis Club Cortona
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Pallavolo Cortona Volley

“Vola” la formazione femminile Serie D
Promozione N. Cortona Camucia

Squadra imprevedibile
La squadra maschile di

pallavolo era attesa ad un
girone di ritorno che, nel -
l’aspettativa collettiva, do -
ve va fornire belle soddi-

sfazioni a giocatori, società e pub -
blico.

Da queste pri me gare sembra
che “la vita” sarà piu’ difficile del
previsto o perlomeno più di
quanto ci si potesse aspettare, viste
le eccellenti performance che le
squadre allenate da Enzo Sideri ci
avevano abituato negli anni una
volta “imboccato” il girone di
ritorno.

Complice magari una prepara-
zione più mirata per la parte che
resta ancora da giocare gli atleti
biancolesti in queste prime tre
gare del “ritorno” hanno trovato
compagini molto battagliere che,
se anche non in posizioni eccel-
lenti in classifica, hanno dato
battaglia in modo deciso talvolta
spuntandola.

Ma veniamo al dettaglio. 
La prima gara dopo il giro di

boa ovvero quella contro il
Castelferretti è stata giocata a
Terontola il 27 gennaio e  ha visto
le due formazioni affrontarsi a viso
aperto.

Co munque, dopo un primo
set “but tato” malamente, i ragazzi
di Sideri erano riusciti prima a
pareggiare e poi a portarsi in
vantaggio per 2 a 1; purtroppo è
proprio qui che non riescono a
chiudere la partita permettendo
agli ospiti di pareggiare prima e
nella concitazione del tie-break
hanno poi perso sul filo di lana
per 16 a 14, con molto rammari-
co . Domenica 4 febbraio si è gio -
cata la seconda partita di ritorno
che vedeva la squadra Cortonese
andare a giocare contro la forte
formazione dell’Anagni; è stata
una partita senza storia con i
nostri ragazzi quasi mai in partita
e con i laziali che chiudono ben
presto la gara con un secco 3 a 0;
senza pietà i parziali, 25/9, 25/18
e 15/18 che rendono l’idea di
come sia stato l’andamento della
gara.. Quindi sabato 10 febbraio è
stata la volta della gara contro la
Volley Ball di Foligno, si è giocato
a Terontola; contro la formazione
umbra i ragazzi del presidente
Vinciarelli hanno disputato una

buona gara con l’obbiettivo
mirato di conquistare i tre punti.

E’ stata una partita tutt’altro
che facile con gli ospiti che prima
pareggiano il set vincente iniziale
degli atleti di Sideri e che poi pur
perdendo lottano strenuamente
sino al 27 a 25 del quarto set; 3 a
1 il risultato finale e squadra di
casa soddisfatta e convinta di
poter migliorare.

Con questa vittoria la Cortona-
Volley si porta a 24 punti in classi-
fica in sesta posizione ma con ben
6 punti che la dividono dai play-
offs.

La squadra femminile, allenata
da Fabrizio Sabatini, invece sta
attraversando un ottimo periodo
con le  ragazze che sembrano aver
trovato il giusto ritmo e che si
stanno prendendo belle soddisfa-
zioni aggiudicandosi le gare con
determinazione giocando una
buo  na pallavolo e risalendo deci -
samente sino alla parte alta della
classifica..

Così nell’ultima gara del gi ro -
ne di andata c’è stata la bella vitto-
ria contro il Torrita. La squa dra di
casa ha giocato una bella gara
vincendo nettamente per 3 a 1 e
con un allenatore, Sabatini, piutto-
sto soddisfatto.

Quindi è stata la volta della
trasferta contro il Montesport che
è anche stata la prima gara del
girone di ritorno; anche in questa
occasione la formazione di Corto -
na ha vinto con un bel 3 a 1 risa -
lendo decisamente in classifica si -
no a portarsi in terza posizione
pur in coabitazione con altre tre
formazioni.

Sabato 10 febbario si è gio -
cato nella palestra di Camucia e
l’av versaria di turno era la squa -
dra A.S.Libertas Pietriccio di Sie -
na. Contro le senesi le ragazze di
Sabatini sfoderano una prestazio-
ne all’altezza delle migliori giorna-
te e chiudono con un perentorio 3
a 0 con dei parziali sets che non
danno scampo alle avversarie: 25
a 20, 25 a 17 e 25 a 13 il tutto in
un crescendo di gioco ed entusia-
smo agonistico. A questo punto la
squadra si trova a 36 punti in
classifica, sempre in terza posizio-
ne ma con una sola coabitazione
ed a soli tre punti dalla vetta.
Avanti così.            R.Fiorenzuoli

Selezioni “Margherita d’oro” 
e “Scarpette rosse”
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